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0 PREMESSA 

Nell’ambito del progetto MATIM (Maturazione Tecnologie Innovative Mini e Micro Droni), appartenente 
al programma Single European Sky – Advanced Air Mobility (SES-AAM) e finanziato con contributo 
PRORA (Programma Nazionale di Ricerche Aerospaziali) DM662/2020, è prevista la realizzazione di un 
impianto di prova denominato “Voliera”, oppure “Drone-Testing Arena (DTA)” in inglese, da utilizzarsi 
per svolgere attività sperimentali che prevedono l’impiego di droni di piccole dimensioni all'interno di 
un'area segregata, in modo da garantire condizioni di sicurezza anche in caso di volo incontrollato di 
uno o più droni. 

La progettazione esecutiva ed i lavori di realizzazione del suddetto impianto “Voliera” sono l’oggetto del 
Capitolato Speciale d’Appalto descritto nel presente documento.  

1 INTRODUZIONE 

1.1 Scopo 

Il presente documento costituisce il Capitolato Speciale d’Appalto (CSA), redatto ai sensi dell'articolo 44 
del D. Lgs. n. 36/2023, per la progettazione esecutiva ed esecuzione dei lavori dell’impianto “Voliera”, 
sulla base del Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica (PFTE) predisposto dalla Stazione Appaltante 
(ovvero il C.I.R.A. S.c.p.A.).  

1.2 Documenti applicabili e riferimenti normativi 

I seguenti documenti costituiscono parte integrante del Capitolato Tecnico secondo la priorità definita 
nel paragrafo § 1.4 “Ordine di Precedenza”; essi debbono essere applicati dal contraente nello sviluppo 
dell’offerta. 

DA-1. CIRA-DTS-17-0219, “Gestione Ingressi, Procedura” 

DA-2. CIRA-DTS-22-1603, “Piano di Emergenza Generale del CIRA”  

DA-3. MC 0A CIRA 2 DG 0065 B, “Planimetria generale del CIRA”  

DA-4. CIRA-DTS-20-2590, “Condizioni generali di fornitura”, Rev. 2  

DA-5. CIRA-DTS-22-2373, “Requirements for the Drone-Testing Arena facility”, Rev. 4 

DA-6. Dossier documentale PFTE (vedasi la lista dettagliata riportata nel capitolo 4) 

DA-7. CIRA-DTS-24-0802, “MATIM - Drone-Testing Arena ("Voliera") - Fornitura del Progetto di 

Fattibilità Tecnico-Economica - Quadro Economico Riepilogativo”, Rev. 0 

DA-8. CIRA-DTS-24-2946, “Prescrizioni Minime di Salute, Sicurezza e Ambiente per Lavori e Servizi in 

Appalto” 

DA-9. CIRA-DTS-24-4241, “Procedura Gestionale di Sicurezza per Lavori su Impianti ed Apparecchi 

Elettrici.” 

DA-10. CIRA-DTS-24-2989, “Procedura di Sicurezza - Lavorazioni a Caldo” 

Si applicano le disposizioni del D.lgs. 36/2023 come novellato dal D.lgs. 209/2024. 

1.3 Acronimi 

ADS-B  Automatic Dependent Surveillance – Broadcast 
ANAC Autorità Nazionale Anticorruzione 
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CAM Criteri Ambientali Minimi 
CIG Codice Identificativo Gara 
CIRA Centro Italiano Ricerche Aerospaziali S.C.p.A. 
CSA Capitolato Speciale d’Appalto 
CSE Coordinatore per l’Esecuzione dei lavori 
CSP Coordinatore per la Progettazione 
CUP Codice Unico di Progetto 
DA Documento Applicabile 
DGUE Documento di Gara Unico Europeo 
DL Direttore dei Lavori 
DME  Distance Measuring Equipment 
DR Documento di Riferimento  
DTA Drone Testing Arena 
GNSS  Global Navigation Satellite System 
ILS  Instrument Landing System 
ISM  Industriale, Scientifica e Medica (bande di frequenza) 
KOM Kick Off Meeting 
PE Progettazione Esecutiva 
PFTE Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica 
POS Piano Operativo di Sicurezza 
PSC  Piano Sicurezza e Coordinamento 
RdO Richiesta di offerta 
RCT Responsabilità Civile per danni causati a Terzi 
RUP Responsabile Unico di Progetto 
RPE Responsabile del Procedimento della fase di Esecuzione 
RPP Responsabile del Procedimento della fase di Progettazione 
SA Stazione Appaltante 
s.m.i. successive modifiche e/o integrazioni  
TBC To Be Confirmed 
TBD To Be Defined 
VOR  Very high frequency Omnidirectional Range 

1.4 Ordine di precedenza 

In caso di conflitto tra le previsioni dei diversi atti di gara, la prevalenza sarà stabilita rispettando la 
seguente gerarchia: 

1) Capitolato Speciale di appalto, 

2) Documento di requisiti [DA-5], 

3) Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica [DA-6]. 

In caso di conflitto tra i requisiti ha prevalenza il più stringente. Il Contraente è tenuto ad evidenziare 
ogni eventuale conflitto tra i requisiti e sottoporlo a CIRA per la sua risoluzione. 

1.5 Terminologia  

Committente/ Ente Appaltante/ Stazione Appaltante 

C.I.R.A. S.c.p.A. – CENTRO ITALIANO RICERCHE AEROSPAZIALI – con sede in Capua (CE) alla via 
Maiorise snc – (per brevità nel prosieguo denominato semplicemente CIRA).  

Ai sensi e per gli effetti dell’art. dell’art. 15 del D.lgs. del 31 marzo 2023, n. 36 sono designati dalla 
Stazione Appaltante quali: 
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RUP – Responsabile Unico di Progetto: ing. Marcello Amato; 

RPP/RPE – Responsabile del procedimento per la fase di progettazione ed esecuzione: ing. Angela 
Vozella.  

Progettista/Società di Progettazione 

Studio tecnico o Società di progettazione (di seguito Progettista), in forma singola o associata, che 
eseguirà la progettazione esecutiva, oggetto del presente capitolato. Poiché lo svolgimento, delle 
prestazioni oggetto del presente incarico richiede l’apporto di una pluralità di competenze, nel gruppo 
di lavoro devono essere presenti tutte le professionalità abilitate e/o qualificate allo svolgimento delle 
attività previste dal contratto. 

Appaltatore 

L’Aggiudicatario dell’appalto oggetto del presente Capitolato. 

Direzione dei lavori 

Il Direttore dei Lavori (DL) ed il relativo ufficio a supporto, è la figura professionale individuata dalla SA, 
che ha il compito principale di assistere e sorvegliare i lavori, garantendone la regolare esecuzione, come 
previsto dalle norme vigenti, e la loro corrispondenza al progetto, impartendo le opportune istruzioni 
quando necessario. 

Per l’Appaltatore il DL assume la funzione di interlocutore e di rappresentanza della SA in un ambito 
strettamente tecnico/economico. 

Progetto alla base del servizio e documentazione 

Il progetto di fattibilità tecnica ed economica attualmente disponibile, composto dagli elaborati grafici e 
documentali, così come resi disponibili dalla Stazione Appaltante. 

Ordine 

Si intende l’ordine d'acquisto, il contratto di appalto, nonché i documenti in esso richiamati, che fanno 
parte integrante dell'Ordine. 

Tempificazione utilizzata nel documento 

Ogni qual volta nel presente documento viene utilizzata la parola “giorni” per quantificare un 
qualsivoglia intervallo temporale, ci si riferisce a “giorni naturali, consecutivi e continui”, fatto salvo 
dove espressamente indicato che trattasi di “giorni lavorativi”.  
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2 DESCRIZIONE SOMMARIA DEGLI INTERVENTI 

 Obiettivi 

Il CIRA intende dotarsi di un impianto di prova, denominato “Voliera”, o “Drone-Testing Arena” (DTA) 
in inglese, da utilizzarsi per svolgere attività sperimentali di volo che prevedono l'utilizzo di droni di 
piccoli dimensioni (peso al decollo inferiore a 25kg) all'interno di un'area segregata al fine di garantire 
condizioni di sicurezza anche in caso di volo incontrollato di uno o più droni.  

L’impianto di prova oggetto di realizzazione deve, pertanto, fornire uno spazio di prova tridimensionale, 
delimitato da un’adeguata rete di protezione in grado di garantire la segregazione di cui sopra, tale da 
riprodurre condizioni di volo quanto più simili possibile a quelle presenti in un ambiente aperto esterno. 
Nello specifico: 

• deve essere consentito il passaggio della luce solare in modo da avere illuminazione naturale; 

• i droni devono poter ricevere segnali GNSS (Global Navigation Satellite System), trasmettere e 
ricevere segnali ADS-B (Automatic Dependent Surveillance – Broadcast), utilizzare (se 
applicabile al caso dei droni) ausili alla navigazione standard (ad esempio DME, Distance 
Measuring Equipment, ILS, Instrument Landing System, VOR, Very high frequency 
Omnidirectional Range) e comunicare in modalità duplex con apparecchiature (stazioni di terra, 
sensori, ecc.) situate all'esterno della struttura tramite collegamenti dati wireless funzionanti 
nelle bande di frequenza ISM (Industriale, Scientifica e Medica). 

I requisiti definiti per l’impianto “Voliera” sono riportati in [DA-5]. Essi indirizzano le caratteristiche che 
l’impianto deve presentare affinché le sperimentazioni con i droni possano essere effettuate in sicurezza 
e in maniera adeguata e coerente con gli obbiettivi di ricerca e sviluppo tecnologico che si intende 
raggiungere. Le caratteristiche della soluzione tecnologica definita per l’impianto in accordo con i 
requisiti di cui sopra sono illustrate nel PFTE messo a base di gara. Rispetto ai requisiti definiti in [DA-
5], il PFTE aggiunge una soluzione per l’illuminazione notturna dell’impianto.  

Di seguito si riporta: 

• la vista tridimensionale dell’impianto (Figura 1), 

• il posizionamento dell’impianto all’interno del perimetro del CIRA (Figura 2). 

Per ulteriori dettagli si rimanda al dossier documentale [DA-6]. Si osservi che il posizionamento 
dell’impianto illustrato non è definitivo: sebbene l’area in cui l’impianto verrà realizzato corrisponde a 
quella illustrata in Figura 2, la posizione finale effettiva sarà definita durante le attività di progettazione 
esecutiva. 
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Figura 1 – Vista tridimensionale dell’impianto Voliera 

 
 

 

Figura 2 – Posizionamento dell’impianto all’interno del perimetro del CIRA (rettangolo 34) 
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 Oggetto dell’appalto 

L’oggetto del presente appalto è descritto dai requisiti illustrati di seguito.  

 

ID: REQ-0000 Titolo: Attività da svolgere 

 Descrizione 

L’oggetto dell’appalto definito dal presente documento è lo sviluppo della 
progettazione esecutiva e la realizzazione dell’impianto Voliera secondo quanto 
definito nel PFTE messo a base di gara e nei requisiti di sperimentazione definiti 
in [DA-5]. 

 

ID: REQ-0010 Titolo: Dettaglio delle attività 

 Descrizione 

Una lista esemplificativa ma non esaustiva delle attività da svolgere è elencata di 
seguito. 

a) Il progetto ed il dimensionamento delle strutture e degli elementi accessori 
in c.a., in metallo ed in qualsiasi altro materiale indicato nel presente 
Capitolato e negli allegati progettuali; il tutto secondo quanto previsto sia 
dalla Legge 5 novembre 1971 n. 1086 “Norme per la disciplina nelle opere in 
conglomerato cementizio armato, normale e precompresso ed a struttura 
metallica”, sia dal Decreto Ministeriale 17 gennaio 2018 “Nuove Norme 
Tecniche per le costruzioni”. 

b) Con riferimento alla rete di protezione da utilizzare per evitare la fuoriuscita 
dei droni, la progettazione dell'architettura e del sistema di fissaggio, la 
configurazione, il dimensionamento e la selezione della rete suddetta, in 
accordo con quanto previsto nel documento DA-5 (requisito R10). A supporto 
del dimensionamento di cui sopra, le valutazioni dovranno essere affiancate 
da un test sperimentale di impatto tra un drone di prova ed un campione della 
rete di protezione selezionata, a carico del fornitore, come indicato in DA-5.  

c) La progettazione esecutiva delle opere, di cui alla Sezione III dell’Allegato I.7 
del D. Lgs. 36/2023 nonché qualsiasi adempimento, prova, collaudo, spesa, 
eventuale ri-progettazione delle stesse, con aggiornamento di tutti gli 
elaborati relativi già depositati presso tutti gli enti competenti, per varianti in 
corso d'opera ritenute necessarie anche se non richieste dalla Stazione 
Appaltante, comprese tutte le spese, le denunce, le prove e l'esecuzione dei 
collaudi ad esse conseguenti. Il progettista incaricato dovrà farsi carico 
dell’eventuale completamento della richiesta e dell’ottenimento delle 
autorizzazioni necessarie dagli enti preposti. 

d) L’esecuzione di tutti i lavori, le prestazioni, materiali, forniture e provviste 
necessarie per dare il lavoro completamente compiuto, secondo le condizioni 
stabilite dal presente Capitolato speciale d’appalto, con le caratteristiche 
tecniche, qualitative e quantitative minime previste dal progetto di fattibilità 
tecnica ed economica dell’opera, con riguardo anche ai particolari costruttivi 
dei quali l’Appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 
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ID: REQ-0030 Titolo: Documentazione da produrre 

 Descrizione 

Il progetto esecutivo dovrà essere sviluppato in accordo a quanto previsto all’art. 
22 della Sezione III dell’Allegato I.7 rubricato Progetto Esecutivo del D. Lgs 
36/2023. 

 

ID: REQ-0040 Titolo: Formato della documentazione da produrre 

 Descrizione 

L’Affidatario dovrà consegnare alla SA i documenti redatti in lingua italiana, e gli 
elaborati relativi alla attività di progettazione, nelle modalità di seguito 
specificate: 

1) in duplice copia cartacea regolarmente timbrati e sottoscritti dall’incaricato; 

2) disegni: su supporto informatico (es. CD; DVD; memoria USB, ecc.) sia in 
formato editabile .dwg che in .pdf; 

3) documenti tecnici su supporto informatico (es. CD; DVD; memoria USB, ecc.) 
sia in formato editabile Microsoft Word (.docx), Excel (.xlsx) che in .pdf; 

4) computi metrici: sia in formato editabile Acca/PriMus che in .pdf.   

 

ID: REQ-0050 Titolo: Verifica “in itinere” del progetto esecutivo ai sensi dell’art. 42 D.lgs. 
36/2023 

 Descrizione 

Si richiede al progettista la disponibilità a fornire tempestivamente, al team di 
verifica della Stazione appaltante, durante lo sviluppo della progettazione 
esecutiva, tutte le informazioni e la documentazione di progetto prodotta, per 
facilitare la verifica “in itinere” necessaria a garantire i tempi previsti per le 
verifiche. 

 

 

ID: REQ-0020 Titolo: Criteri minimi Ambientali 

 Descrizione 

Ai sensi dell'art. 57 del D. Lgs. 36/2023 recante “Criteri di sostenibilità energetica 
e ambientale” dovranno essere rispettate le specifiche tecniche e le clausole 
contrattuali contenute nel D.M. 23 giugno 2022 n. 256 relativo ai “Criteri 
ambientali minimi per l’affidamento del servizio di progettazione di interventi 
edilizi, per l’affidamento dei lavori per interventi edilizi e per l’affidamento 
congiunto di progettazione e lavori per interventi edilizi”. L’adozione dei Criteri 
Ambientali Minimi (CAM) costituisce parte essenziale del presente Capitolato 
tecnico. Si ricorda in particolare l’obbligo di rispettare, con riferimento alle 
lavorazioni previste nel presente capitolato, i criteri espressi nei paragrafi 2.5 
“Specifiche tecniche per i prodotti da costruzione” e 2.6 “Specifiche tecniche 
progettuali relative al cantiere” dell’allegato al suddetto D.M. 23 giugno 2022 n. 
256. 
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 Tempi di espletamento delle attività  

I tempi di espletamento delle attività saranno scadenzati come riportato di seguito. 

1) Mediante verbale di avvio delle attività (KOM, Kick Off Meeting), il RUP ordina all’Appaltatore di 
dare inizio alla progettazione esecutiva. 

2) La progettazione esecutiva dell’opera completa in ogni sua parte, unitamente agli eventuali 
studi, indagini e verifiche supplementari, deve essere redatta e consegnata alla Stazione 
appaltante entro il termine perentorio offerto dall’aggiudicatario in fase di gara e comunque non 
superiore a 45 (quarantacinque) giorni a decorrere dalla data del KOM. 

3) Il termine per il completamento di tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 180 
(centoottanta), decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori della progettazione 
esecutiva alla ditta aggiudicataria da parte della Società Appaltante, a valle dell’approvazione del 
progetto esecutivo (vedasi ART. 15), per l’inizio dei lavori, ovvero nel minor termine indicato 
dall'aggiudicatario nell'offerta.  
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3 DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DELL’APPALTO 

3.1 CAPO I - INDICAZIONI GENERALI RIGUARDANTI L’APPALTO 

 Ulteriori prescrizioni sull’appalto 

1) Le attività di progettazione dovranno rispettare quanto definito nella progettazione di fattibilità 
tecnico-economica posta a base di gara in merito a: 

✓ ingombri, volumetrie, altezze, distanze ed aspetti prettamente urbanistici. 

I seguenti elementi potranno invece essere oggetto di proposte integrative e/o migliorative: 

✓ materiali, strutture, tecnologie, prestazioni energetiche. 

2) L’attività di progettazione e realizzazione includerà la consegna di due documenti d’ausilio al CIRA 
per la definizione rispettivamente delle procedure operative da adottarsi per l’impiego dell’impianto 
e delle procedure di training per formare il personale predisposto all’utilizzo dell’impianto. Il primo 
documento dovrà indirizzare almeno i seguenti aspetti: 

a) manuale d’uso dell’infrastruttura; 

b) fascicolo informativo sulla sicurezza delle persone coinvolte nell’utilizzo dell’impianto e 
sull’ambiente; 

c) check-list dei controlli da effettuare prima dell’accesso e dell’apertura dell’impianto, quali 
ad esempio:  

• ispezione visiva della rete (al fine di individuare strappi, allentamenti, fori),  

• verifica allineamenti dei pali, tiranti, giunti e ancoraggi al suolo,  

• verificare assenza di ostacoli inattesi, detriti, personale non autorizzato o animali, ecc.; 

• ispezione delle superfici interne e delle vie di accesso per eventuali dislivelli, buche o 
pericoli; 

d) definizione dell’attrezzatura di sicurezza da prevedere a corredo dell’impianto; 

e) eventuali norme di sicurezza specifiche da seguire per ambienti con rete di protezione; 

f) manuale di gestione delle emergenze (ad esempio condizioni meteo avverse, danni 
strutturali all’impianto, incendi, ecc.). 

Il secondo documento dovrà delineare il percorso formativo necessario per il personale che 
utilizzerà l’impianto, garantendo che tutti gli operatori comprendano e rispettino le procedure 
specifiche dell'impianto, le norme di sicurezza e i protocolli di emergenza. A tale scopo il documento 
dovrà indirizzare almeno i seguenti punti: 

a) fornitura di una mappa dettagliata dell’arena,  

b) definizione di tutte le zone e i punti di interesse specifici, dei punti di accesso e delle vie di 
emergenza con identificazione dei percorsi di entrata/uscita e delle vie di fuga sicure, 

c) ubicazione di eventuale attrezzatura di sicurezza,  

d) regole e procedure per l’accesso in sicurezza all’impianto, 

e) modelli per verifiche pre-volo dell’arena, 

f) modalità di gestione delle emergenze. 

3) La progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori sono effettuate secondo le regole dell’arte e 
l’Appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. Trova 
sempre applicazione l’articolo 1374 del Codice Civile, rubricato Integrazione del contratto. 
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 Ammontare dell’appalto e disposizioni sulla manodopera  

L'importo complessivo dei lavori e dei servizi compresi nell'appalto ammonta alla somma di 513.794,17 

euro (cinquecentotredicimilasettecentonovantaquattro/17 euro), oltre IVA nella misura di legge, come 
risulta dal prospetto riportato di seguito. Per quanto concerne l’incidenza della manodopera, il relativo 
costo è indicato nel documento CIRA-DTS-24-4107 facente parte della documentazione prodotta 
nell’ambito del PFTE (vedasi capitolo 4). 

Tabella 1 – Quadro economico di spesa 

Progettazione esecutiva e lavori di realizzazione dell’impianto “Voliera” Importo [€] 

A.1 Opere edili e strutturali 409.894,76 

A.2 Impianto di illuminazione 66.420,82 

A.3 Oneri tecnici fase esecutiva + contributo Inarcassa del 4% 26.000,00 

 Totale Importo soggetto a ribasso (A.1+A.2+A.3) 502.315,58 

A.4 Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso 11.478,59 

 Totale importo (A.1+A.2+A.3+A.4) 513.794,17 

 

1) Ai sensi dell’art. 11 del D. Lgs. n. 36/2023, al personale impiegato nei lavori, servizi e forniture 
oggetto di appalti pubblici e concessioni è applicato il contratto collettivo nazionale e territoriale in 
vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni di lavoro, stipulato dalle 
associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano 
nazionale e quello il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso con l’attività oggetto 
dell’appalto o della concessione svolta dall’impresa anche in maniera prevalente.  

2) Si indica a tal fine, l’attuale CCNL per i lavoratori dipendenti delle imprese edili ed affini (CNEL F012) 
e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso. 

3) Gli operatori economici possono indicare nella propria offerta il differente contratto collettivo da 
essi applicato, purché garantisca ai dipendenti le stesse tutele di quello indicato dalla Stazione 
Appaltante. In tal caso, prima di procedere all’affidamento o all’aggiudicazione, la Stazione 
appaltante acquisisce la dichiarazione con la quale l’operatore economico individuato si impegna ad 
applicare il contratto collettivo nazionale e territoriale indicato nell’esecuzione delle prestazioni 
oggetto del contratto per tutta la sua durata, ovvero la dichiarazione di equivalenza delle tutele.  In 
quest'ultimo caso, la dichiarazione è anche verificata con le modalità di cui all'articolo 110 in 
conformità all'Allegato I.01 del Codice. 

 Classificazione dei lavori, delle prestazioni professionali e delle forniture 

1) I lavori da eseguire sono classificati nelle categorie di opere generali riportate in tabella. 

Tabella 2 – Categoria delle opere 

Lavorazione Categoria Classifica 

attestato SOA 

Importo  

[€] 

% 

Edifici civili ed industriali OG1 II 487.794,17 100 

 

2) Per la determinazione dei requisiti del progettista si prende a riferimento la tabella a seguire in 
accordo alla classificazione del DM n. 143 del 31 ottobre 2013. 
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Categorie delle opere S.03 

Grado di complessità 0,95 

Lavori  487.794,17 € 

 Modalità di aggiudicazione del contratto  

Il contratto sarà aggiudicato mediante procedura negoziata ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. d), del D. 
Lgs. 36/2023. 

Trattandosi di un appalto integrato, l’offerta sarà valutata, ai sensi dell’art. 44 del D. Lgs. 36/2023, 
mediante il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, come previsto dall’art. 108, comma 2, 
lett. e) del D. Lgs 36/2023, individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo. 

 Clausole sociali 

1) Ai sensi dell’art. 1, comma 1, dell´Allegato II.3 del d.lgs. 36/2023, gli operatori economici tenuti alla 
redazione del rapporto sulla situazione del personale, ai sensi dell'articolo 46 del codice delle pari 
opportunità tra uomo e donna di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, producono, a pena 
di esclusione, al momento della presentazione della domanda di partecipazione, copia dell'ultimo 
rapporto redatto, con attestazione della sua conformità a quello trasmesso alle rappresentanze 
sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità ai sensi del comma 2 del citato 
articolo 46, ovvero, in caso di inosservanza dei termini previsti dal comma 1 del medesimo articolo 
46, con attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla 
consigliera e al consigliere regionale di parità. 

2) Ai sensi dell’art. 1, comma 2, dell´Allegato II.3 del d.lgs. 36/2023, gli operatori economici, diversi da 
quelli indicati nel comma 1 della medesima disposizione e che occupano un numero pari o superiore 
a 15 (quindici) dipendenti, sono tenuti, entro 6 (sei) mesi dalla stipula del contratto, a consegnare 
alla Stazione Appaltante una relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile 
in ognuna delle professioni ed in relazione allo stato delle assunzioni, della formazione, della 
promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di 
mobilità, dell´intervento della Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti 
e pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta. L’operatore economico è, altresì, 
tenuto a trasmettere la relazione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al 
consigliere regionale di parità. 

3) Ai sensi dell’art. 1, comma 3, dell´Allegato II.3 del d.lgs. 36/2023, gli operatori economici che 
occupano un numero pari o superiore a 15 (quindici) dipendenti, di cui al punto precedente, sono, 
altresì, tenuti a consegnare, entro 6 (sei) mesi dalla stipula del contratto, alla Stazione Appaltante la 
certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, e una relazione relativa 
all'assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e alle eventuali sanzioni e provvedimenti 
disposti a loro carico nel triennio antecedente la data di scadenza di presentazione delle offerte. Tale 
relazione è trasmessa alle rappresentanze sindacali aziendali. 

4) Costituisce, inoltre, requisito necessario dell'offerta l'aver assolto, al momento della presentazione 
dell'offerta stessa, agli obblighi di cui alla legge n. 68 del 1999, e l'assunzione dell'obbligo di 
assicurare, in caso di aggiudicazione del contratto, una quota pari almeno al 30 per cento, delle 
assunzioni necessarie per l'esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività a esso connesse 
o strumentali, sia all'occupazione giovanile sia all'occupazione femminile. 

5) In caso di inadempimento degli obblighi di cui all’art. 1 commi 2, 3 e 4 dell’Allegato II.3 del D.lgs. 
36/2023, di cui ai precedenti punti, la Stazione Appaltante applica una penale giornaliera pari 
al   0.6‰ (0.6 per mille) dell’ammontare netto contrattuale per un importo massimo pari al 10%. 
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La violazione dell’obbligo di cui all´art. 1, comma 2 dell’Allegato II.3, d.lgs. 36/2023, determina, 
altresì l’impossibilità per l’operatore economico di partecipare, in forma singola ovvero in 
raggruppamento temporaneo, per un periodo di dodici mesi ad ulteriori procedure di affidamento. 
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3.2 CAPO II - DISCIPLINA CONTRATTUALE 

 Rappresentante dell’Appaltatore e domicilio - direttore di cantiere 

1) L’Appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’art. 2 del capitolato generale 
d’appalto approvato con D.M. 19/04/2000, n. 145, integrato dal domicilio digitale come dichiarato 
dall’Appaltatore nei registri della Camera di commercio, Industria, artigianato e agricoltura; a tali 
domicili si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni 
altra notificazione o comunicazione di riferimento del contratto. 

2) La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, avente 
comprovata esperienza in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della 
direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le 
imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal 
delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

3) L’Appaltatore, tramite il direttore di cantiere, assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la 
conduzione del cantiere. Il DL ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del 
personale dell’Appaltatore per incapacità o grave negligenza. 

4) Il Direttore di Cantiere dovrà assicurare la presenza costante e continua sul cantiere per l’intera 
durata dell’orario lavorativo. 

 Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 

1) Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a 
sistemi e sottosistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le 
prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali 
e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di 
esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente 
nel presente Capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici della progettazione di fattibilità 
tecnica ed economica e nella descrizione delle singole voci allegata al  Capitolato medesimo. 

2) L’Appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione 
utilizzati siano conformi al D. Lgs. 16 giugno 2017, n. 106 avente ad oggetto l’Adeguamento della 
normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 305/2011, che fissa condizioni 
armonizzate per la commercializzazione dei prodotti da costruzione e che abroga la direttiva 
89/106/CEE. 
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3.3 CAPO III - TERMINI PER LA PROGETTAZIONE E L’ESECUZIONE DEI LAVORI 

 Prescrizioni Preliminari alla Progettazione 

Al fine di rispettare le indicazioni e le metodologie di intervento previste nel progetto di fattibilità 
tecnica ed economica, il progetto esecutivo dovrà tenere conto della necessità di adottare tecnologie 
costruttive e materiali consoni alle finalità dell’opera. 

A tale scopo i concorrenti, oltre a prendere visione dei documenti del PFTE potranno, qualora lo 
ritengano necessario, effettuare in sito un sopralluogo finalizzato alla conoscenza dello stato di fatto dei 
luoghi. 

I concorrenti potranno eseguire, previa autorizzazione della Stazione Appaltante e enti competenti, 
ulteriori indagini specialistiche ritenute necessarie (rilievi cartografici plano-altimetrici di dettaglio, 
indagini geologiche e geotecniche, ecc.) purché queste siano di tipo non invasivo. 

 Progettazione esecutiva: modalità e termini 

1) Nel corso della progettazione esecutiva l’Appaltatore provvede ad apportare gli adeguamenti e le 
specificazioni prescritti in sede di PFTE. Durante la progettazione esecutiva il progettista deve 
coordinarsi con il soggetto o l’organo di verifica e con il RPE, mediante confronti costanti in modo 
da minimizzare i rischi di verifica negativa. Il progetto esecutivo deve essere corredato dal piano di 
sicurezza e coordinamento di cui all’articolo 100 del decreto n. 81/2008 e s.m.i. e del fascicolo 
informativo di cui all’articolo 91, comma 1, lettera b), dello stesso decreto.  

2) Unitamente alla progettazione esecutiva l’Appaltatore deve predisporre e sottoscrivere la 
documentazione necessaria alla denuncia delle eventuali opere strutturali in cemento armato, 
cemento armato precompresso, acciaio o metallo ai sensi dell’articolo 65 del D.P.R. 380/2001 e s.m.i. 
all’ottenimento dell’autorizzazione di cui agli articoli 82 e 93 del D.P.R. 380/2001 e s.m.i., in 
ottemperanza alle procedure e alle condizioni della normativa regionale applicabile. 

3) Unitamente alla progettazione esecutiva l’Appaltatore deve predisporre e sottoscrivere la 
documentazione necessaria alla denuncia degli impianti e delle opere relativi alle fonti rinnovabili 
di energia e al risparmio e all’uso razionale dell’energia, se sono intervenute variazioni rispetto al 
PFTE, ai sensi dell’articolo 125 del D.P.R. 380/2001 e s.m.i., in ottemperanza alle procedure e alle 
condizioni della normativa regionale applicabile. 

4) Qualora il RPE richieda ulteriori studi, indagini e verifiche di maggior dettaglio oltre a quelli di cui 
ai commi precedenti, ma comunque previsti dalla normativa vigente, ciò non comporta compenso 
aggiuntivo alcuno a favore dell’Appaltatore, e tali adempimenti devono essere assolti entro il 
termine di cui al comma 2) dell’ART. 3; tuttavia con il verbale di avvio delle attività di cui al comma 
1) dell’ART. 3, il RPE può concedere motivatamente una proroga del termine di cui al predetto 
comma 2), strettamente necessaria all’esecuzione dei nuovi adempimenti. 

 Verifica e Approvazione della progettazione esecutiva 

1) La fase di verifica della progettazione esecutiva sarà eseguita “in itinere” e si concluderà entro 50 
(cinquanta) giorni dalla consegna della documentazione prodotta. In particolare, la Stazione 
Appaltante fornirà eventuali richieste di modifica entro 30 (trenta) giorni dalla consegna della 
documentazione prodotta. L’Appaltatore in tal caso sarà tenuto a fornire la documentazione 
aggiornata entro ulteriori 15 (quindici) giorni. La Stazione Appaltante procederà alle verifiche 
conclusive nel termine di ulteriori 5 (cinque) giorni. Qualora l’Appaltatore superi i termini suddetti 
di consegna, saranno applicate le penali di cui all’ART. 18.  

La validazione del progetto avverrà da parte del RUP/RPP ai sensi dell’art. 42 comma 4 D. Lgs. 
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36/2023 dopo la fase di verifica.  

La Stazione Appaltante, sulla base dell’esito positivo della suddetta verifica e dell’acquisizione di 
tutti i pareri, nulla osta o atti di assenso comunque denominati, da parte di qualunque organo, ente o 
autorità competente, procederà all’approvazione della progettazione ai sensi dell’art. 38 del D. Lgs. 
36/2023. 

2) Se nell’emissione dei pareri, nulla-osta, autorizzazioni o altri atti di assenso comunque denominati, 
oppure nei procedimenti di verifica o di approvazione di cui al comma 1, sono imposte prescrizioni 
e condizioni, queste devono essere accolte dall’Appaltatore senza alcun aumento di spesa, sempre 
che non si tratti di condizioni ostative ai sensi del successivo comma 4, anche qualora pervenissero 
oltre i termini di cui al comma 1. 

3) Se la progettazione esecutiva redatta a cura dell’Appaltatore non è ritenuta meritevole di 
approvazione, il contratto è risolto per inadempimento dell’Appaltatore medesimo ai sensi 
dell’articolo 122 comma 3 del Codice dei contratti. In tal caso, nulla è dovuto all’Appaltatore per le 
spese sostenute per la progettazione esecutiva. 

4) Non è meritevole di approvazione la progettazione esecutiva: 

a) che si discosta dalla PFTE approvata, in modo da compromettere, anche parzialmente, le 
finalità dell’intervento, il suo costo o altri elementi significativi della stessa PFTE; 

b) in contrasto con norme di legge o di regolamento in materia edilizia, urbanistica, di 
sicurezza, igienico sanitaria o altre norme speciali; 

c) redatta in violazione di norme tecniche di settore, con particolare riguardo alle parti in 
sottosuolo, alle parti strutturali e a quelle impiantistiche; 

d) che, secondo le normali cognizioni tecniche dei titolari dei servizi di ingegneria e 
architettura, non illustra compiutamente i lavori da eseguire o li illustra in modo non idoneo 
alla loro immediata esecuzione; 

e) nella quale si riscontrano errori od omissioni progettuali come definite dal D. Lgs. 36/2023; 

f) che, in ogni altro caso, comporta una sua attuazione in forma diversa o in tempi diversi 
rispetto a quanto previsto dalla PFTE approvata; 

g) che, per ragioni imputabili ai progettisti che l’hanno redatta, non ottenga l’acquisizione di 
tutti i pareri, nulla osta o atti di assenso comunque denominati, da parte di qualunque 
organo, ente o autorità competente, oppure non consegua la verifica positiva ai sensi 
dell’articolo 42 del Codice dei contratti, anche a seguito di successive iterazioni con la 
stazione appaltante.  

 Ritardo nella progettazione esecutiva 

Fermo restando quanto previsto dall’ART. 18, comma 1, in caso di mancato rispetto del termine per la 
consegna della progettazione esecutiva previsto dall’ART. 12, comma 2, primo periodo, per ogni giorno 
naturale di ritardo è applicata la penale nella misura pari all’1‰ (uno per mille) dell’importo 
contrattuale, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo. 

 Consegna e inizio dei lavori 

1) L’area interessata è detenuta dal CIRA in virtù di un diritto di godimento (comodato d’uso) concesso 
ope legis. 

2) La consegna dei lavori all'Appaltatore verrà effettuata, non oltre quindici giorni dalla data di 
approvazione del progetto esecutivo. 

3) Il DL comunicherà con un congruo preavviso all’Appaltatore il giorno e il luogo in cui deve 
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presentarsi, munita del personale idoneo, nonché delle attrezzature e dei materiali necessari per 
eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto. Qualora 
l’Appaltatore non si presenti, senza giustificato motivo, nel giorno fissato dal DL per la consegna, la 
stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione oppure, di fissare 
una nuova data per la consegna, ferma restando la decorrenza del termine contrattuale dalla data 
della prima convocazione. All’esito delle operazioni di consegna dei lavori, il DL e l’Appaltatore 
sottoscrivono il relativo verbale e da tale data decorre utilmente il termine per il compimento dei 
lavori. 

4) Qualora la consegna avvenga in ritardo per causa imputabile alla stazione appaltante, l’Appaltatore 
può chiedere di recedere dal contratto. Nel caso di accoglimento dell’istanza di recesso l’Appaltatore 
ha diritto al rimborso delle spese contrattuali indicati all'articolo 3 comma 12 dell’Allegato II.14 del 
Codice. Ove l’istanza di recesso dell’Appaltatore non sia accolta e si proceda tardivamente alla 
consegna, lo stesso ha diritto ad un indennizzo (previa riserva formulata sul verbale di consegna) 
per i maggiori oneri dipendenti dal ritardo, le cui modalità di calcolo sono stabilite sempre al 
medesimo articolo, comma 14 dell’Allegato II.14 del Codice. 

5) Nel caso sia intervenuta la consegna dei lavori in via di urgenza, l’Appaltatore potrà ottenere 
l'anticipazione come eventualmente indicato nell'articolo "Anticipazione e pagamenti in acconto" e 
avrà diritto al rimborso delle spese sostenute per l’esecuzione dei lavori ordinati dal DL, ivi 
comprese quelle per opere provvisionali.  

6) Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l'intera disponibilità 
dell'area sulla quale dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra causa ed 
impedimento, la Stazione Appaltante potrà disporre la consegna anche in più tempi successivi, con 
verbali parziali, senza che per questo l'Appaltatore possa sollevare eccezioni o trarre motivi per 
richiedere maggiori compensi o indennizzi. 

7) La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà quella 
dell'ultimo verbale di consegna parziale. 

8) In caso di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili, 
l'Appaltatore è tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori che preveda la 
realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. 

9) Nei casi di consegna d’urgenza, il verbale indicherà le lavorazioni che l’Appaltatore deve 
immediatamente eseguire, comprese le opere provvisionali. 

10) Ai sensi dell'articolo 3 comma 5 dell’Allegato II.14 del Codice, la stazione appaltante indica nel 
presente capitolato di appalto gli eventuali casi in cui è facoltà della stessa non accogliere l’istanza 
di recesso dell’Appaltatore in fase di consegna: in caso di ritardi per lo svolgimento delle attività di 
verifica della progettazione. 

11) La consegna parziale dei lavori è disposta in caso di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; 
in tal caso si provvede di volta in volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e 
l'ultimo di questi costituisce verbale definitivo di consegna anche ai fini del computo dei termini per 
l'esecuzione. 

12) Ai sensi dell’art. 91 comma 2bis del D. Lgs. 81/08, il coordinatore della sicurezza per la fase di 
progettazione (CSP), tenuto alla valutazione del rischio dovuto alla presenza di ordigni bellici 
inesplosi rinvenibili durante le attività di scavo nei cantieri, qualora intenda procedere alla bonifica 
preventiva del sito nel quale è collocato il cantiere, dovrà comunicarlo alla Stazione Appaltante con 
dovuto anticipo per consentire di incaricare un'impresa specializzata. Nel caso in cui la richiesta alla 
stazione appaltante generasse un ritardo sul cronoprogramma imputabile al CSP, saranno applicate 
le penali di cui all’ART. 18, comma 1. L'eventuale verificarsi di rinvenimenti di ordigni bellici nel 
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corso dei lavori comporterà la sospensione immediata degli stessi con la tempestiva integrazione 
del piano di sicurezza e coordinamento e dei piani operativi di sicurezza, e l’avvio delle operazioni 
di bonifica ai sensi dell’articolo 91, comma 2- bis, del decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 e 
s.m.i.. 

13) L'Appaltatore è tenuto a trasmettere alla stazione appaltante, prima dell'effettivo inizio dei lavori, 
la documentazione dell'avvenuta denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile), 
assicurativi ed infortunistici nonché copia del piano di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 
aprile 2008, n.81 e s.m.i.. 

14) Lo stesso obbligo fa carico all'Appaltatore per quanto concerne la trasmissione della 
documentazione di cui sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire 
prima dell'effettivo inizio dei lavori. 

15) L'Appaltatore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni 10 dalla 
data del verbale di consegna fermo restando il rispetto del termine per la presentazione del 
programma di esecuzione dei lavori di cui al successivo articolo. 

16) L'Appaltatore è tenuto, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, proseguendoli 
attenendosi al programma operativo di esecuzione da esso redatto in modo da darli completamente 
ultimati nel numero di giorni previsti per l'esecuzione, decorrenti dalla data di consegna dei lavori, 
eventualmente prorogati in relazione a quanto disposto dai precedenti punti. 

 Termini per l'ultimazione dei lavori 

1) Nel calcolo delle tempistiche di cui all’ART. 3 si è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle 
ordinarie difficoltà e degli ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative 
condizioni climatiche. 

2) L'Appaltatore deve ultimare i lavori nel termine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data 
del verbale di consegna ovvero, in caso di consegna parziale, dall'ultimo dei verbali di consegna. 

3) L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata dall'Appaltatore per iscritto al DL, il quale 
procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio. L'Appaltatore non ha diritto allo 
scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per qualsiasi causa non 
imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il 
maggior tempo impiegato. 

 Sospensioni dei lavori  

1) La sospensione dei lavori è disciplinata dall’art. 121 del d.lgs. 36/2023. 

2) In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori 
procedano utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del 
contratto, il DL può disporre la sospensione dell'esecuzione del contratto, compilando, se possibile 
con l'intervento dell'Appaltatore o di un suo legale rappresentante, il verbale di sospensione, con 
l'indicazione delle ragioni che hanno determinato l'interruzione dei lavori, nonché dello stato di 
avanzamento dei lavori, delle opere la cui esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate 
affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, della 
consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al momento della 
sospensione. Il verbale è inoltrato al RUP entro cinque giorni dalla data della sua redazione. 

3) La sospensione può, altresì, essere disposta anche dal RUP per il tempo strettamente necessario e 
per ragioni di necessità o di pubblico interesse ove successivamente alla consegna dei lavori 
insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, circostanze che impediscano parzialmente 
il regolare svolgimento dei lavori. L'Appaltatore è tenuto a proseguire le parti di lavoro eseguibili, 
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mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili, dandone atto in apposito 
verbale. 

4) Non appena siano venute a cessare le cause della sospensione, il DL lo comunica al RUP affinché 
quest’ultimo disponga la ripresa dei lavori e indichi il nuovo termine contrattuale. La sospensione 
parziale dei lavori determina, altresì, il differimento dei termini contrattuali pari ad un numero di 
giorni determinato dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra ammontare dei lavori 
non eseguiti per effetto della sospensione parziale e l’importo totale dei lavori previsto nello stesso 
periodo secondo il cronoprogramma. Entro cinque giorni dalla disposizione di ripresa dei lavori 
effettuata dal RUP, il DL procede alla redazione del verbale di ripresa dei lavori, che deve essere 
sottoscritto anche dall’Appaltatore e deve riportare il nuovo termine contrattuale indicato dal RUP. 
Nel caso in cui l’Appaltatore ritenga cessate le cause che hanno determinato la sospensione 
temporanea dei lavori e il RUP non abbia disposto la ripresa dei lavori stessi, l’Appaltatore può 
diffidare il RUP a dare le opportune disposizioni al DL perché provveda alla ripresa; la diffida 
proposta ai fini sopra indicati, è condizione necessaria per poter iscrivere riserva all’atto della 
ripresa dei lavori, qualora l’Appaltatore intenda far valere l’illegittima maggiore durata della 
sospensione. 

5) Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto 
della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino 
sei mesi complessivi, l'Appaltatore può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la 
stazione appaltante si oppone, l'Appaltatore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal 
prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. Nessun indennizzo è dovuto 
all’Appaltatore negli altri casi. 

6) Le contestazioni dell'Appaltatore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di 
decadenza, nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni 
inizialmente legittime, per le quali è sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; qualora 
l'Appaltatore non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne espressa 
riserva sul registro di contabilità. Quando la sospensione supera il quarto del tempo contrattuale 
complessivo il RUP dà avviso all'ANAC. 

7) L'Appaltatore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine 
fissato può richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine 
contrattuale. In ogni caso, la sua concessione non pregiudica i diritti spettanti all'Appaltatore per 
l'eventuale imputabilità della maggiore durata a fatto della stazione appaltante. 

8) Sull'istanza di proroga decide il RUP, sentito il DL, entro trenta giorni dal suo ricevimento. 

9) Fatto salvo il caso di proroga previsto, l'Appaltatore ultima i lavori nel termine stabilito dagli atti 
contrattuali, decorrente dalla data del verbale di consegna oppure, in caso di consegna parziale, 
dall'ultimo dei verbali di consegna. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata 
dall'Appaltatore per iscritto al DL, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in 
contraddittorio. L'Appaltatore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità 
qualora i lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel 
termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato. 

 Penali  

1) Ai sensi dell'articolo 126 del Codice, i contratti di appalto prevedono penali per il ritardo 
nell'esecuzione delle prestazioni contrattuali da parte dell'Appaltatore commisurate ai giorni di 
ritardo e proporzionali rispetto all'importo del contratto.  

2) In caso di mancato rispetto dei termini stabiliti all’ART. 3 per i tempi di espletamento delle attività, 
con riferimento ai tempi delle singole fasi, sarà applicata una penale giornaliera di 1‰ (per mille) 
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dell'importo netto contrattuale. 

3) La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 2), trova applicazione anche in caso di 
ritardo: 

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal DL per la consegna degli stessi ai sensi 
dell’ART. 3 del presente Capitolato; 

b) nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna 
imputabili all’Appaltatore che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti, ai sensi 
dell’ART. 15 del presente Capitolato; 

c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal DL; 

d) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non 
accettabili o danneggiati. 

4) La penale irrogata ai sensi del comma 3), lettera a), è disapplicata qualora l’Appaltatore, in seguito 
all’andamento imposto ai lavori, rispetti la prima soglia temporale successiva fissata nel programma 
dei lavori di cui all’ART. 19. 

5) La penale di cui al comma 3), lettera b) e lettera c), è applicata all’importo dei lavori ancora da 
eseguire; la penale di cui al comma 3), lettera d) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di 
nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati. 

6) Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP/RPE da 
parte del DL, immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa quantificazione 
temporale. Sulla base delle predette indicazioni, le penali sono applicate in sede di conto finale ai 
fini della verifica in sede di collaudo. 

7) L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1) e 2) non può superare il 10% 
(dieci per cento) dell’importo contrattuale. Qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di 
importo superiore alla predetta percentuale trova applicazione l’ART. 48, in materia di risoluzione 
del contratto. 

8) L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri 
sostenuti dalla Stazione Appaltante a causa dei ritardi. 

9) Le penali di cui sopra si applicano, inoltre, nelle ipotesi di inadempimento dell’Appaltatore agli 
obblighi derivanti dal contratto.  

10) La Stazione Appaltante ha la facoltà di risolvere il Contratto, ai sensi dell’articolo 1456 del Codice 
Civile, laddove l’importo complessivo delle penali applicate raggiunga il 10% (dieci per cento) del 
valore dell’importo netto contrattuale, previa semplice comunicazione scritta. 

11) Qualora l'ultimazione dei lavori avvenga in anticipo rispetto al termine stabilito nel comma 3 
dell’ART. 3 del presente capitolato, è riconosciuto all’Appaltatore, a seguito della conclusione delle 
operazioni di collaudo,  un premio di accelerazione a condizione che l’esecuzione dei lavori sia 
avvenuta in conformità alle obbligazioni assunte e che siano state garantite le condizioni di sicurezza 
a tutela dei lavoratori impiegati nell’esecuzione dei lavori, in misura pari, per ogni giorno di anticipo, 
allo 0.6 per mille dell’importo netto contrattuale, fino ad un numero massimo di giorni di anticipo 
pari a 15 giorni. 

 Programma esecutivo dei lavori dell'Appaltatore e piano di qualità 

1) Entro i termini per la consegna della progettazione esecutiva di cui all’ART. 12, e comunque prima 
dell'inizio dei lavori, l'Appaltatore predispone e consegna alla direzione lavori un proprio 
programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte 
imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa. Tale programma deve riportare per ogni 
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lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e 
progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei 
certificati di pagamento, deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere 
approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal 
ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata il 
programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee 
incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 

2) Il programma esecutivo dei lavori dell'Appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione 
Appaltante, mediante apposito ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior 
esecuzione dei lavori e in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al 
contratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui 
reti siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile 
ad inadempimenti o ritardi della Stazione Appaltante; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione 
Appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, 
i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti 
diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione Appaltante o soggetti 
titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in 
questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione Appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) se è richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza 
all'articolo 92, comma 1, del Decreto n. 81/2008 e s.m.i.; in ogni caso il programma esecutivo 
dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere, 
eventualmente integrato ed aggiornato. 

3) I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione 
Appaltante e integrante il progetto posto a base di gara. Tale cronoprogramma può essere 
modificato dalla Stazione Appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2). 

 Inderogabilità dei termini di progettazione ed esecuzione  

1) Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dell’attività di progettazione esecutiva: 

a) la necessità di rilievi, indagini, sondaggi, accertamenti o altri adempimenti simili che 
l'Appaltatore o i progettisti dell’Appaltatore ritenessero di dover effettuare per procedere 
alla progettazione esecutiva, salvo che si tratti di adempimenti imprevisti ordinati 
esplicitamente dal RUP/RPE per i quali è concessa la proroga; 

b) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'Appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 
esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano 
ordinati dalla direzione dei lavori o espressamente approvati da questa. 

2) Non costituiscono motivo di proroga dell’inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 
conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie 
al suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) l’adempimento di prescrizioni o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal DL o 
dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per 
la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 
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c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'Appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 
esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano 
ordinati dalla direzione dei lavori o espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 
assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'Appaltatore 
comunque previsti dal presente Capitolato speciale; 

f) le eventuali controversie tra l’Appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri 
incaricati dall’Appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’Appaltatore e il proprio personale 
dipendente; 

h) le sospensioni disposte dalla Stazione Appaltante, dal DL, dal Coordinatore per la sicurezza 
in fase di esecuzione o dal RUP/RPE per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori 
nel cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o 
assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale in relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra 
documentazione obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di 
superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 
del Decreto n. 81/2008 e s.m.i., fino alla relativa revoca. 

3) Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 
continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione, i ritardi 
o gli inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la 
Stazione Appaltante, se l’Appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla 
Stazione Appaltante medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

4) Non costituiscono altresì motivo di proroga dell’inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 
continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione la 
mancata o la ritardata consegna della progettazione esecutiva alla Stazione Appaltante, né gli 
inconvenienti, gli errori e le omissioni nella progettazione esecutiva. 

5) Le cause di cui ai commi 1), 2), 3) e 4) non possono costituire motivo per la richiesta di sospensione 
dei lavori di cui all’ART. 17, per la disapplicazione delle penali di cui all’ART. 18, né per l’eventuale 
risoluzione del Contratto ai sensi dell’ART. 48. 

 CONTESTAZIONI E RISERVE 

1) L'Appaltatore è sempre tenuto, indipendentemente da ogni possibile contestazione e fatta salva la 
facoltà di iscrivere le proprie riserve di cui all’art. 115 comma 2 secondo periodo del D.lgs. 36/2023 
e dell’art. 7 dell’Allegato II.14 del D.lgs. 36/2023, a uniformarsi alle disposizioni contenute negli 
ordini di servizio del Direttore dei lavori, senza potere sospendere o ritardare comunque il regolare 
sviluppo dei lavori. 

2) Qualora sorgano rilevanti contestazioni di ordine tecnico che possano influire sull’esecuzione dei 
lavori, il Direttore dei lavori, su eventuale richiesta dell’Appaltatore, comunica al RUP le 
contestazioni insorte. Il RUP, convocate le parti e promosso in contraddittorio con le stesse l’esame 
della questione entro quindici (15) giorni dalla comunicazione, impartisce le disposizioni di servizio 
al Direttore dei lavori per risolvere le contestazioni tra quest'ultimo e l’Appaltatore. 

3) Il Direttore dei lavori comunica con ordine di servizio le determinazioni del RUP di cui al precedente 
punto 2 all’Appaltatore, il quale ha l’obbligo di uniformarvisi, salvo il diritto di iscrivere riserva con 
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le modalità ed effetti contenuti nei successivi punti. 

4) L’Appaltatore che intenda sollevare contestazioni o avanzare richieste di qualsiasi natura e 
contenuto, ha l’onere, ai sensi dell’art. 7 comma 2 dell’Allegato II.14 del D. Lgs. 36/2023, di iscrivere 
riserva, a pena di decadenza, sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverla, successivo all'insorgenza 
o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell'Appaltatore. 

5) Ai sensi dell’art. 115 comma 2 del D.lgs. 36/2023, le riserve sono iscritte con le modalità e nei termini 
previsti dall’Allegato II.14, a pena di decadenza dal diritto di fare valere, in qualunque tempo e modo, 
pretese relative ai fatti e alle contabilizzazioni risultanti dall’atto contabile.  

6) Per atto idoneo si intendono i seguenti atti: 
• ordine di servizio (art. 115 comma 2 del D. Lgs. 36/2023); 
• il processo verbale di consegna dei lavori; 
• il registro di contabilità ai sensi dell’art. 121 comma 7 del D. Lgs. 36/2023; 
• il processo verbale di sospensione dei lavori ai sensi dell’art. 121 comma 7 del D. Lgs. 

36/2023; 
• il processo verbale di ripresa dei lavori ai sensi dell’art. 121 comma 7 del D. Lgs. 36/2023; 
• il certificato di ultimazione dei lavori; 
• il certificato di collaudo o il certificato di regolare esecuzione. 

7) L’Appaltatore, quando intende iscrivere riserva, deve farlo nel giorno in cui l’atto stesso gli viene 
presentato, ad eccezione degli atti di sottomissione e degli ordini di servizio trasmessi mediante PEC 
e salvo quanto previsto per il certificato di collaudo, ovvero per il certificato di regolare esecuzione 
nei casi in cui quest’ultimo può sostituire il certificato di collaudo, dal comma 2 dell’art. 7 
dell’Allegato II.14 del D. Lgs. 36/2023. 

8) Se l'Appaltatore ha firmato con riserva, qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano possibili 
al momento della formulazione della stessa, egli esplica, a pena di decadenza, nel termine di 15 
(quindici) giorni, le sue riserve scrivendo e firmando le corrispondenti domande di indennità e 
indicando con precisione le cifre di compenso cui crede aver diritto, e le ragioni di ciascuna 
domanda. In ogni caso, sempre a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel registro di 
contabilità all'atto della firma immediatamente successiva al verificarsi o al cessare del fatto 
pregiudizievole. Le riserve non espressamente iscritte nel registro di contabilità e successivamente 
non confermate sul conto finale si intendono abbandonate. Nel conto finale devono comunque 
essere confermate tutte le riserve in precedenza iscritte che, ove non confermate, si intendono 
abbandonate. 

9) Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle quali 
esse si fondano. In particolare, le riserve, ai sensi dell’art. 7 comma 2 dell’Allegato II.14 devono 
contenere a pena di inammissibilità: 

a) la precisa quantificazione delle somme che l'appaltatore ritiene gli siano dovute. La 
quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive 
integrazioni o incrementi rispetto all'importo iscritto; 

b) l’indicazione degli ordini di servizi, emanati dal Direttore dei lavori, che abbiano inciso sulle 
modalità di esecuzione dell’appalto; 

c) le contestazioni relative all’esattezza tecnica delle modalità costruttive previste dal 
capitolato speciale d’appalto o dal progetto esecutivo; 

d) le contestazioni relative alla difformità rispetto al contratto delle disposizioni e delle 
istruzioni relative agli aspetti tecnici ed economici della gestione dell’appalto; 

e) le contestazioni relative alle disposizioni e istruzioni del Direttore dei lavori che potrebbero 
comportare la responsabilità dell’Appaltatore o che potrebbero determinare vizi o 
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difformità esecutive dell’appalto. 

10) Il registro di contabilità deve essere firmato dall'Appaltatore, con o senza riserve, nel giorno in cui 
gli viene presentato. Nel caso in cui l'Appaltatore, non firmi il registro, è invitato a farlo entro il 
termine perentorio di 15 (quindici) giorni e, qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa 
espressa menzione nel registro. 

11) Nel caso in cui l'Appaltatore non abbia firmato il registro nel termine di cui sopra, oppure lo abbia 
fatto con riserva, ma senza esplicare le proprie riserve nel modo e nei termini sopraindicati, i fatti 
registrati si intendono definitivamente accertati, e l'Appaltatore decade dal diritto di far valere in 
qualunque termine e modo le riserve o le domande che ad essi si riferiscono. 
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3.4 CAPO IV - CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 

 Lavori a corpo 

1) La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella 
descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro 
allegato progettuale. Il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa 
essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità 
di detti lavori. 

2) Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e 
secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere 
richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella 
descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per 
lavori, forniture e prestazioni tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, 
completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo la regola dell'arte. 

3) La contabilizzazione del lavoro a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione 
le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro di ciascuna delle quali è 
contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 

4) L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione del 
prezzo a base d’asta in base al quale effettuare l’aggiudicazione, in quanto l'Appaltatore è tenuto, in 
sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste per l’esecuzione completa 
dei lavori progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo. 

5) Gli oneri per la sicurezza, sono valutati in base alla percentuale dell’importo dei lavori indicati negli 
atti progettuali. La liquidazione di tali oneri è subordinata all’assenso del coordinatore per la 
sicurezza e la salute in fase di esecuzione. 

 Eventuali lavori a misura 

1) Se in corso d’opera dovessero essere introdotte variazioni ai lavori e per tali variazioni risultasse 
eccessivamente oneroso individuarne in maniera certa e definita le quantità e pertanto non fosse 
possibile la loro definizione nel lavoro “a corpo”, esse potranno essere preventivate a misura. Le 
relative lavorazioni sono indicate nel provvedimento di approvazione della perizia con puntuale 
motivazione di carattere tecnico e con l'indicazione dell'importo sommario del loro valore presunto 
e della relativa incidenza sul valore complessivo del contratto. 

2) Nei casi di cui al comma 1), se le variazioni non saranno valutabili mediante i prezzi unitari rilevabili 
dagli atti progettuali o di gara, si procederà mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell’art. 
5, c.7 dell’Allegato II.14 del Codice, fermo restando che le stesse variazioni potranno essere 
predefinite, sotto il profilo economico, con atto di sottomissione “a corpo”. I nuovi prezzi delle 
lavorazioni o materiali saranno valutati: 

a) desumendoli dal prezzario della stazione appaltante o dal prezziario predisposti dalle 
regioni e dalle province autonome territorialmente competenti, ove esistenti; 

b) ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a riferimento i 
prezzi elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione 
dell’offerta, attraverso un contraddittorio tra il DL e l’Appaltatore, e approvati dal RUP. 

3) Ove da tali calcoli risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i 
prezzi prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori saranno approvati dalla stazione 
appaltante, su proposta del RUP. Se l’Appaltatore non accetterà i nuovi prezzi così determinati e 
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approvati, la Stazione Appaltante può ingiungere l’esecuzione delle lavorazioni o la 
somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove 
l’impresa affidataria non iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi si intenderanno definitivamente 
accettati. 

4) Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun 
genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dalla 
Direzione lavori. 

5) Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni 
spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato 
speciale e secondo i tipi indicati e previsti negli atti della perizia di variante. 

6) La contabilizzazione delle opere e delle forniture è effettuata applicando alle quantità eseguite i 
prezzi unitari netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari. 

7) Gli eventuali oneri per la sicurezza che fossero individuati a misura in relazione alle variazioni di cui 
al comma 1), saranno valutati sulla base dei relativi prezzi di elenco, oppure formati ai sensi del 
comma 2), con le relative quantità. 

 Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 

In deroga all’articolo 28, del D.M. 145/2000 e s.m.i., non sono valutati i manufatti ed i materiali a piè 
d’opera, ancorché accettati dalla direzione dei lavori. Per la liquidazione, le opere dovranno essere 
compiute a giudizio insindacabile della D.L. 
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3.5 CAPO V - DISCIPLINA ECONOMICA  

 Informazioni alla documentazione amministrativa  

Tutta la documentazione amministrativa verso CIRA dovrà esplicitamente riportare le seguenti diciture: 

• Progetto MATIM – Impianto Voliera, finanziato con contributo D.M. 1118/19, Art. 1 C. 95 – D.M. 
662/2020. CUP: I44G20000040001 

• CIG: (tale numero verrà assegnato in fase di gara e sarà comunicato all’Appaltatore in fase di 
contratto/ordine)  

 Pagamento del corrispettivo per la progettazione  

1) Ai sensi dell’art. 125 comma 1 del Codice dei contratti in caso di ricorso all'appalto integrato ai sensi 
dell'articolo 44, l'anticipazione del prezzo è calcolata e corrisposta distintamente per la 
progettazione e per l'esecuzione dei lavori. L'anticipazione del prezzo per la progettazione esecutiva 
è pari al 20% dell’importo contrattuale relativo alla progettazione. 

2) Il pagamento del corrispettivo contrattuale per la progettazione esecutiva, approvata ai sensi 
rispettivamente degli ART. 12 e ART. 13, viene erogato in un’unica soluzione ad avvenuta 
approvazione del progetto. 

3) I pagamenti di cui al comma 2), anche dopo la loro erogazione, restano subordinati al mancato 
verificarsi di errori od omissioni progettuali. 

4) Se la progettazione è eseguita da progettisti dipendenti dell’Appaltatore o facenti parte del suo staff 
tecnico, il pagamento dei corrispettivi di cui al comma 1 è effettuato a favore dell’Appaltatore, in tal 
caso trova applicazione la disciplina di cui all’ART. 28, comma 7). 

5) Se la progettazione è eseguita da progettisti non dipendenti dell’Appaltatore, comunque non facenti 
parte del suo staff tecnico ma indicati o associati temporaneamente ai fini dell’esecuzione del 
contratto, il pagamento dei corrispettivi di cui al comma 2) è effettuato direttamente, ai sensi 
dell’articolo 44 comma 6 del Codice dei contratti, a favore dei Progettisti indicati, previa emissione 
di regolare fattura. Sarà pertanto corrisposta al Progettista indicato la quota del compenso previa 
applicazione del ribasso percentuale offerto nel corso della procedura da parte dell’Appaltatore 
contraente il contratto. 

6) Il pagamento di cui al comma 4) è effettuato previo il favorevole espletamento degli adempimenti di 
cui all’ART. 28, comma 7), ed è subordinato all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’ART. 53 in 
materia di tracciabilità dei pagamenti. 

 Anticipazione per i lavori 

Ai sensi dell'articolo 125, comma 1, del D. Lgs. n. 36/2023, per la fase di esecuzione lavori è concessa 
l'anticipazione del prezzo pari al 20% dell’importo di quella fase, da corrispondere all'Appaltatore entro 
quindici giorni dall'effettivo inizio delle lavorazioni. L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla 
costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione 
maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione 
stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie 
autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla 
copertura dei rischi ai quali si riferisce l'assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti 
dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli 
intermediari finanziali iscritti nell'albo degli intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385. L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente 
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ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni 
appaltanti. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei 
lavori non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono 
dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

 Pagamenti in avanzamento lavori 

1) Le rate di acconto per SAL sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai 
sensi degli articoli del presente Capo, al netto del ribasso d’asta, comprensivi della quota relativa 
degli oneri per la sicurezza ed al netto della ritenuta di cui al comma 2), e al netto dell’importo delle 
rate di acconto precedenti, raggiungono un importo netto minimo pari al 15% dell’importo dei 
lavori, con le seguenti modalità, scalando proporzionalmente l’importo della eventuale 
anticipazione concessa: 

− n.ro 4 (quattro) acconti pari al 20 % (venti per cento) dell’importo dei lavori, che in caso di 
erogazione dell’anticipazione massima corrisponderà al 15% dell’importo dei lavori; 

− il saldo, pari al 20 % (venti per cento) dell’importo dei lavori che sarà erogato con le 
modalità di cui all’ART. 29. 

2) Ai sensi dell’articolo 11, comma 6 del D. Lgs. n. 36/2023 e s.m.i., a garanzia dell’osservanza delle 
norme in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, sull’importo netto progressivo dei 
lavori è operata una ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), da liquidarsi, nulla 
ostando, in sede di conto finale. 

3) Entro 30 (trenta) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1): 

a) il DL redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi del comma 1 
dell’articolo 14 del D.M. n. 49/2018 e s.m.i., che deve recare la dicitura: 

«lavori a tutto il » con l’indicazione della data di chiusura; 

b) il RUP emette il conseguente certificato di pagamento, che deve riportare esplicitamente il 
riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di cui alla lettera a), con l’indicazione 
della data di emissione. 

4) Ai sensi dell'art. 125 del Codice, il termine per il pagamento relativo agli acconti del corrispettivo di 
appalto non può superare i trenta giorni decorrenti dall'adozione di ogni stato di avanzamento dei 
lavori. Il RUP, previa verifica della regolarità contributiva dell’impresa esecutrice, invia il certificato 
di pagamento alla Stazione Appaltante per l’emissione del mandato di pagamento contestualmente 
all’adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori e comunque entro un termine non superiore a 
sette giorni dall’adozione degli stessi. 

5) Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni per cause 
non dipendenti dall’Appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e 
all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1). 

6) L’importo residuo dei lavori è contabilizzato nel conto finale e liquidato ai sensi dell’ART. 29. Ai fini 
del presente comma per importo contrattuale si intende l’importo del contratto originario 
eventualmente adeguato in base all’importo degli atti di sottomissione approvati. 

7) L’emissione di ogni certificato di pagamento è subordinata: 

a) all’acquisizione d’ufficio del DURC, proprio e degli eventuali subappaltatori, da parte della 
Stazione Appaltante, con le modalità di cui all’ART. 39, comma 1) lettera d); 

b) qualora l’Appaltatore abbia stipulato contratti di subappalto, che siano state trasmesse le 
fatture quietanziate del subappaltatore o del cottimista entro il termine di 20 (venti) giorni 
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dal pagamento precedente; 

c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’ART. 53 in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

d) all’accertamento, da parte della Stazione Appaltante, che il beneficiario non sia 
inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di 
pagamento per un ammontare complessivo pari almeno all’importo da corrispondere con le 
modalità di cui al D.M. 18 gennaio 2008, n. 40 e s.m.i.; in caso di inadempienza accertata, il 
pagamento è sospeso e la circostanza è segnalata all'agente della riscossione competente per 
territorio, ai fini dell'esercizio dell'attività di riscossione delle somme iscritte a ruolo. 

8) In caso di irregolarità del DURC dell’Appaltatore o del subappaltatore, in relazione a somme dovute 
all’INPS, all’INAIL o alla Cassa Edile, la Stazione Appaltante: 

a) chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare delle 
somme che hanno determinato l’irregolarità, qualora tale ammontare non sia già noto; 
chiede altresì all’Appaltatore la regolarizzazione delle posizioni contributive irregolari 
nonché la documentazione che egli ritenga idonea a motivare la condizione di irregolarità 
del DURC; 

b) verificatasi ogni altra condizione, provvede alla liquidazione del certificato di pagamento di 
cui al comma 4), trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dagli Istituti e 
dalla Cassa Edile come quantificati alla precedente lettera a). 

c) qualora la irregolarità del DURC dell’Appaltatore o dell’eventuale subappaltatore dipenda 
esclusivamente da pendenze contributive relative a cantieri e contratti d’appalto diversi da 
quello oggetto del presente Capitolato, l’Appaltatore che sia regolare nei propri 
adempimenti con riferimento al cantiere e al contratto d’appalto oggetto del presente 
Capitolato, oppure non possa agire per regolarizzare la posizione delle imprese 
subappaltatrici con le quali sussiste una responsabilità solidale, può chiedere una specifica 
procedura di accertamento da parte del personale ispettivo degli Istituti e della Cassa Edile, 
al fine di ottenere un verbale in cui si attesti della regolarità degli adempimenti contributivi 
nei confronti del personale utilizzato nel cantiere, come previsto dall’articolo 3, comma 20, 
della Legge n. 335/1995. Detto verbale, se positivo, può essere utilizzato ai fini del rilascio 
di una certificazione di regolarità contributiva, riferita al solo cantiere e al contratto 
d’appalto oggetto del presente Capitolato, con il quale si potrà procedere alla liquidazione 
delle somme trattenute ai sensi della lettera b). 

9) In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale, il RUP invita per iscritto il 
soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i successivi quindici giorni. 
Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il 
termine sopra assegnato, la Stazione Appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai 
lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario 
del contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto 
il pagamento diretto. 

 Pagamenti a saldo 

1) Il conto finale dei lavori è redatto entro 30 (trenta) giorni dalla data della loro ultimazione, accertata 
con apposito verbale. 

2) Il conto finale dei lavori, compilato dal DL a seguito della certificazione dell’ultimazione degli stessi 
è trasmesso al RUP unitamente ad una relazione in cui sono indicate le vicende alle quali l’esecuzione 
del lavoro è stata soggetta, allegando tutta la relativa documentazione. 

3) Il conto finale deve essere sottoscritto dall'Appaltatore e, per la Stazione Appaltante, dal RUP entro 
15 (quindici) giorni. All’atto della firma, l’Appaltatore non può iscrivere domande per oggetto o per 
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importo diverse da quelle formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori. Se 
l’Appaltatore non firma il conto finale nel termine assegnato, non superiore a trenta giorni, o se lo 
sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si 
ha come da lui definitivamente accettato. 

4) Firmato dall’Appaltatore il conto finale, o scaduto il termine sopra assegnato, il RUP, entro i 
successivi sessanta giorni, redige una propria relazione finale riservata nella quale esprime parere 
motivato sulla fondatezza delle domande dell’Appaltatore per le quali non siano intervenuti la 
transazione o l’accordo bonario. 

5) La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’ART. 28, comma 2), nulla ostando, è pagata entro 
30 (trenta) giorni fine mese dalla data di ricevimento delle fatture da presentarsi solo in seguito 
all’avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio. 

6) Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi 
dell’articolo 1666, secondo comma, del Codice Civile. 

7) Il pagamento della rata di saldo è disposto solo a condizione che, ai sensi dell'articolo 117, comma 9 
del D.lgs. n. 36/2023, l’Appaltatore presenti apposita garanzia fideiussoria o assicurativa pari 
all'importo della medesima rata di saldo maggiorato del tasso di interesse legale applicato per il 
periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo e l'assunzione del carattere 
di definitività del medesimo. 

8) Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del Codice Civile, l’Appaltatore risponde per la difformità 
ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione Appaltante prima che il 
Certificato di Collaudo assuma carattere definitivo. 

9) L’Appaltatore e il DL devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché improntare il 
proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti 
riscontabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio. 

 Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 

Non sono dovuti interessi per i primi 45 (quarantacinque) giorni intercorrenti tra il verificarsi delle 
condizioni e delle circostanze per l’emissione del certificato di pagamento e la sua effettiva emissione e 
messa a disposizione della Stazione Appaltante per la liquidazione. Trascorso tale termine senza che sia 
emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all’Appaltatore gli interessi legali per i primi 60 
(sessanta) giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’Appaltatore 
gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale. 

 Cessione del contratto e cessione dei crediti  

1) È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

2) È ammessa la cessione dei crediti, in conformità al comma 12 dell’art. 120 del Codice e dell’allegato 
II.14 del codice. Si applicano le disposizioni di cui alla legge 21 febbraio 1991 n. 52. 

 Revisione dei prezzi 

Ai sensi dell’art. 9 del D.lgs. 36/2023, se sopravvengono circostanze straordinarie e imprevedibili, 
estranee alla normale alea, all’ordinaria fluttuazione economica e al rischio di mercato e tali da alterare 
in maniera rilevante l’equilibrio originario del contratto, la parte svantaggiata, che non abbia 
volontariamente assunto il relativo rischio, ha diritto alla rinegoziazione secondo buona fede delle 
condizioni contrattuali. Gli oneri per la rinegoziazione sono riconosciuti all’Appaltatore a valere sulle 
somme a disposizione indicate nel quadro economico dell’intervento, alle voci imprevisti e 
accantonamenti e, se necessario, anche utilizzando le economie da ribasso d’asta. 
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Si richiamano a tal fine le disposizioni di cui all’art. 60 del codice. 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 60 del D.lgs. 36/2023, qualora nel corso dell’esecuzione del 
contratto, al verificarsi di particolari condizioni di natura oggettiva, si determini una variazione, in 
aumento o in diminuzione, del costo dell’opera superiore al tre per cento dell’importo complessivo, i 
prezzi sono aggiornati, nella misura del novanta per cento del valore eccedente la variazione del 3 per 
cento applicata alle prestazioni da eseguire. Ai fini del calcolo della variazione dei prezzi si utilizza 
l’indice sintetico del costo di costruzione di un capannone industriale elaborato dall’ISTAT, con una 
frequenza di monitoraggio mensile.  
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3.6 CAPO VI - CAUZIONI E GARANZIE 

 Cauzione provvisoria 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 53, comma 1 del D. Lgs. n. 36/2023, per la partecipazione alla gara 
relativa all’affidamento del servizio in oggetto non è richiesta la costituzione di garanzia provvisoria. 

 Garanzia definitiva 

1) Ai sensi di quanto previsto dall’art. 53, comma 4, del D. Lgs. n.36/2023, all’Affidatario è richiesta una 
garanzia definitiva pari al 5% dell’importo contrattuale. 

2) La garanzia è prestata mediante fideiussione rilasciata da una banca o da un intermediario 
finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da un’impresa di assicurazione, in conformità 
a quanto previsto dagli artt. 106 e 117 del Codice dei contratti. 

3) La garanzia è progressivamente svincolata, ai sensi dell’art. 117, comma 8, a misura 
dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 80% (ottanta per cento) dell'iniziale 
importo garantito; lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta della Stazione Appaltante, 
con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'Appaltatore, degli 
stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti 
l'avvenuta esecuzione. L’ammontare residuo della cauzione definitiva deve permanere fino alla data 
di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o 
comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 

 Obblighi assicurativi a carico dell’impresa  

1) Ai sensi dell’articolo 117, comma 10, del Codice dei contratti, l'Appaltatore esecutore dei lavori è 
obbligato a costituire e consegnare alla Stazione Appaltante, almeno dieci giorni prima della 
consegna dei lavori, anche una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni 
appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, 
anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. L'importo della somma da 
assicurare corrisponde all'importo del contratto stesso. La polizza deve assicurare la Stazione 
Appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi (RCT) nel corso dell'esecuzione 
dei lavori il cui massimale è pari al 5% della somma assicurata per le opere con un minimo di 
500.000 euro (diconsi cinquecentomila euro) ed un massimo di 5.000.000 di euro (diconsi cinque 
milioni di euro). La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data 
di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o 
comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 
Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che 
tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia 
o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento. L'omesso o il ritardato pagamento 
delle somme dovute a titolo di premio o di commissione da parte dell'Appaltatore non comporta 
l'inefficacia della garanzia nei confronti della Stazione Appaltante. 

2) In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono 
presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti, 
ferma restando la responsabilità solidale tra le imprese disciplinata dall’art. 68, comma 9, del Codice 
dei Contratti. 

3) La polizza assicurativa dovrà essere prestata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai 
requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o rilasciata dagli 
intermediari finanziari iscritti nell’albo di cui all’articolo 106 del D.lgs. 1° settembre 1993, n. 385, 
che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a 
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revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell’albo previsto dall’articolo 161 
del D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente 
normativa bancaria assicurativa.  

4) Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di franchigia, tali 
franchigie o scoperti non sono opponibili alla Stazione Appaltante.   

5) La polizza assicurativa dell’Appaltatore copre senza alcuna riserva anche i danni causati dalle 
imprese subappaltatrici e subfornitrici.   

6) Se l’Appaltatore è un raggruppamento temporaneo o un consorzio, giusto il regime della 
responsabilità solidale disciplinato dall’art. 68, comma 9, del Codice dei Contratti, la garanzia 
assicurativa è prestata dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati o 
consorziati.  

 Assicurazione della progettazione esecutiva  

1) L’Appaltatore dovrà essere munito della polizza di responsabilità civile professionale, di cui 
all’articolo 5 del d.P.R. 7 agosto 2012, n. 137.  Qualora l’Appaltatore sia una società, trasmette la 
polizza di assicurazione di cui all’articolo 1, co. 148, della legge 4 agosto 2017 n. 124.   

2) La polizza delle associazioni di professionisti prevede espressamente la copertura assicurativa 
anche degli associati e dei consulenti.   

3) Il soggetto incaricato della progettazione, contestualmente alla sottoscrizione del Contratto dovrà 
produrre una polizza di responsabilità civile professionale, rilasciata da una compagnia di 
assicurazioni autorizzata all’esercizio del ramo “responsabilità civile generale” nel territorio 
dell’Unione Europea, con specifico riferimento ai lavori cui afferisce la progettazione con un 
massimale garantito, non inferiore al 10% dell’importo dei lavori progettati, con il limite di € 
1.000.000,00 (diconsi un milione di euro). 

4) La mancata presentazione della polizza così come richiesta determinerà la decadenza dall’incarico 
e autorizzerà la sostituzione dell’Aggiudicatario.  

5) La polizza, oltre ai rischi di cui all’articolo 117 del Codice dei Contratti, dovrà coprire anche i rischi 
derivanti da errori od omissioni nella redazione del progetto che possano determinare a carico della 
Stazione Appaltante nuove spese di progettazione e/o maggiori costi. In caso di errori od omissioni 
progettuali, la Stazione Appaltante potrà richiedere all’Appaltatore di rivisitare la progettazione, 
senza ulteriori costi ed oneri, a scomputo parziale o totale degli indennizzi garantiti dalla polizza 
assicurativa, fermo restando quanto previsto dall’art. 120, comma 15 bis, del D. lgs. 36/2023.  
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3.7 CAPO VII - DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

 Modifica del contratto in corso di esecuzione e varianti in corso d’opera 

1) La Stazione Appaltante si riserva piena e ampia facoltà di introdurre, in corso di esecuzione del 
contratto, tutte quelle varianti, aggiunte, soppressioni che crederà necessario apportare 
nell'interesse della buona riuscita e dell'economia dei lavori, sempre nei limiti stabiliti dal D. Lgs. 
36/2023.   

2) Per la disciplina delle modifiche al contratto e per le varianti in corso d’opera si rimanda a quanto 
stabilito dall’art. 120 del D. Lgs. 36/2023, che viene qui richiamato per intero.  

3) La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle 
varianti che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che perciò l’Appaltatore possa 
pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con 
l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dall’art. 120 del D. Lgs. 36/2023.  

4) Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di 
qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della Direzione Lavori.  

5) Sono ammesse, nell’esclusivo interesse dell’Amministrazione, le varianti, in aumento o in 
diminuzione, finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che non 
comportino modifiche sostanziali e siano motivate da obiettive esigenze derivanti da circostanze 
sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del contratto.  

6) Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni 
fino a concorrenza del quinto dell'importo del contratto, la stazione appaltante può imporre 
all'appaltatore l'esecuzione alle condizioni originarie così come previsto dall’art. 120 c. 9 Dlgs 
36/2023. In tal caso l'appaltatore non può fare valere il diritto alla risoluzione del contratto. 

7) Sono ammesse altresì le varianti per effetto delle seguenti circostanze imprevedibili da parte della 
Stazione Appaltante, fatti salvi gli ulteriori casi previsti nella legislazione di settore:  

1) le esigenze derivanti da nuove disposizioni legislative o regolamentari o da provvedimenti 
sopravvenuti di autorità o enti preposti alla tutela di interessi rilevanti; 

2) gli eventi naturali straordinari e imprevedibili e i casi di forza maggiore che incidono sui beni 
oggetto dell'intervento; 

3) i rinvenimenti, imprevisti o non prevedibili con la dovuta diligenza nella fase di 
progettazione; 

4) le difficoltà di esecuzione derivanti da cause geologiche, idriche e simili, non prevedibili dalle 
parti in base alle conoscenze tecnico-scientifiche consolidate al momento della 
progettazione. 

 Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

1) Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui al computo metrico 
emerso dal PFTE dell’impianto “Voliera” ed in particolare al documento CIRA-DTS-24-4105 
(PFTE.R.ECO.001_00, “Computo Metrico Estimativo”). 

2) Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale, non siano previsti prezzi per i lavori in 
variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento, 
nel rispetto delle prescrizioni generali di cui all’art. 120 D. Lgs. 36/2023. 
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3.8 CAPO VIII - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SALUTE, SICUREZZA E 
AMBIENTE 

 Adempimenti preliminari in materia di salute e sicurezza 

1) L’Appaltatore dovrà predisporre, e trasmettere alla Stazione Appaltante entro il termine prescritto 
da quest’ultima con eventuale apposita richiesta e comunque prima della redazione del verbale di 
consegna dei lavori, la documentazione di cui ai par. 2.1 e 2.2 della procedura CIRA-DTS-24-2946 
[rif. DA-8]. 

2) Sarà cura del RUP eseguire le ulteriori verifiche per gli adempimenti preventivi all’esecuzione delle 
attività di cantiere con la raccolta dei documenti di cui al par. 2.3 della procedura CIRA-DTS-24-2946 
[rif. DA-8]. 

3) Lo smaltimento e la corretta gestione dei rifiuti, generati dall’attività svolta dall’Appaltatore, sono a 
cura e responsabilità dell’Appaltatore stesso che, nella fattispecie, assume il ruolo di “Produttore”. 

4) Entro gli stessi termini, l’Appaltatore deve trasmettere al coordinatore per l’esecuzione dei lavori il 
nominativo e i recapiti: 

a) del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione di cui all’articolo 31 del 
Decreto Lgs. n. 81 del 2008. 

b) del proprio Medico competente di cui all’articolo 38 del Decreto Lgs. n. 81 del 2008; 

c) l’accettazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC), con le eventuali richieste di 
adeguamento; 

d) il piano operativo di sicurezza (POS). 

5) Gli adempimenti di cui ai commi 1) e 4) devono essere assolti: 

a) dall’Appaltatore, comunque organizzato anche nelle forme di cui alle successive lettere b), 
c), d) ed e), nonché, tramite questi, dai subappaltatori; 

b) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di cui 
all’art. 45, comma 2, del Codice, se il consorzio intende eseguire i lavori direttamente con la 
propria organizzazione consortile; 

c) dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio 
stabile, che il consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori ai sensi dell’art. 45, comma 2, 
del Codice, se il consorzio è privo di personale deputato alla esecuzione dei lavori; se sono 
state individuate più imprese consorziate esecutrici dei lavori gli adempimenti devono 
essere assolti da tutte le imprese consorziate indicate, per quanto di pertinenza di ciascuna 
di esse, per il tramite di una di esse appositamente individuata, sempre che questa abbia 
espressamente accettato tale individuazione; 

d) da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite 
dell’impresa mandataria, se l’Appaltatore è un raggruppamento temporaneo di cui all’art. 
45, comma 2, del Codice; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del 
decreto 81/08 è individuata nella mandataria, come risultante dell’atto di mandato; 

e) da tutte le imprese consorziate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite 
dell’impresa individuata con l’atto costitutivo o lo statuto del consorzio, se l’Appaltatore è 
un consorzio ordinario di cui all’art. 45, comma 2, del Codice; l’impresa affidataria, ai fini 
dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del Decreto Lgs. 81/08 è individuata con il predetto atto 
costitutivo o statuto del consorzio; 

f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 

L’Appaltatore comunica alla Stazione Appaltante gli opportuni atti di delega di cui all’articolo 16 del 
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Decreto Lgs. n. 81 del 2008. 

L’Appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi 1) e 4), anche nel corso dei lavori ogni 
qualvolta nel cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non 
previsti inizialmente. 

 Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere 

1) Anche ai sensi dell’articolo 97, comma 1, del Decreto Lgs. n. 81/2008 e s.m.i., l’Appaltatore verifica 
le condizioni di sicurezza dei lavori affidati e l’applicazione delle disposizioni e delle prescrizioni del 
piano di sicurezza e coordinamento. 

2) L’Appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli 
appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

3) L’Appaltatore in base a quanto previsto nel Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) di cui al 
seguente articolo, redige il Piano operativo per il montaggio, uso e smontaggio del ponteggio 
(PiMus) ed ogni eventuale altro piano ritenuto necessario all’osservanza delle disposizioni 
normative in materia di sicurezza. 

4) L’Appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano 
eseguite secondo il criterio «incident and injury free». 

5) L’Appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto 
stabilito agli ART. 39, ART. 41, ART. 42 e ART. 43. 

6) L’Appaltatore deve applicare sempre la normativa in vigore in materia di sicurezza e salute sul 
lavoro, in particolare quanto agli artt. 15 e 95 del D. Lgs. 81/08. 

7) Non potrà essere iniziata alcuna attività da parte dell’Appaltatore se non prevista dal 
cronoprogramma predisposto dal CSE. 

8) I lavoratori devono esporre la tessera di riconoscimento corredata di foto, le generalità, la data di 
assunzione, l’indicazione del datore di lavoro (eventuali subappaltatori dovranno riportare anche il 
riferimento del subappalto). 

9) Prima di accedere alle aree interessate dall’intervento, l’Appaltatore deve concordare con il CSE le 
modalità di effettuazione delle attività e formalizzare le misure di prevenzione e protezione 
concordate. 

10) Tutti i lavoratori devono essere in grado di leggere, comprendere e farsi capire in lingua italiana. 

11) Tutti i lavoratori dovranno avere la formazione e l’addestramento nell’uso dei DPI in loro dotazione. 

12) L’Appaltatore è responsabile delle proprie attrezzature e materiali che non devono formare intralcio 
o impedimento lungo le vie di esodo. 

13) L’Appaltatore dovrà, inoltre, essere informato sulle modalità di gestione delle emergenze, 
nell’ambito delle aree aziendali dove si interviene. 

14) L’Appaltatore non dovrà ingombrare le vie di fuga con materiali e attrezzature. 

15) L’Appaltatore non dovrà occultare i presidi e la segnaletica di sicurezza con materiali e attrezzature. 

16) I lavoratori non dovranno operare su macchine, impianti e attrezzature se non autorizzati. 

17) I lavoratori dovranno evitare l’uso di cuffie o auricolari per l’ascolto della musica durante l’attività 
perché potrebbero impedire la corretta percezione dei segnali di allarme a voce, in caso di 
emergenza, o dei cicalini dei mezzi e delle macchine. 

18) Tutti i lavoratori dovranno avere la formazione e addestramento all’utilizzo delle attrezzature in 
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uso. 

19) Dovrà essere sempre presente in cantiere un numero congruo di lavoratori formati circa la gestione 
di eventuali emergenze. 

20) L’Appaltatore dovrà verificare preventivamente all’esecuzione di scavi, demolizioni, fori, tracce, la 
presenza dei sottoservizi. 

21) È vietato: 

• accedere a zone diverse da quelle interessate dalle attività; 

• compiere manovre ed operazioni che non siano di propria competenza e che possano 
compromettere la sicurezza di altre persone; 

• fumare in tutti i luoghi chiusi e nelle zone con pericolo di incendio e/o esplosione; 

• assumere e somministrare bevande alcoliche e superalcoliche (gradazione > 1,2°). 

22) I lavori elettrici sotto tensione sono vietati; possono essere eseguiti solo previa applicazione della 
procedura CIRA-DTS-24-4241 [rif. DA-9]. 

23) Eventuali lavori a caldo dovranno essere volti nel rispetto delle procedura CIRA-DTS-24-2989 [rif. 
DA-10].  

24) Ci si dovrà attenere alla viabilità di cantiere di cui al PSC (le regole per l’interdizione dei passaggi 
pedonali, strade, piazzali e aree parcheggi a servizio delle aree interessate saranno preventivamente 
concordate col CSE/RPE/RUP). 

 Piano di Sicurezza e di Coordinamento 

1) Ai sensi dell’art. 90 c. 3 del D. Lgs. 81/08, il RUP, contestualmente all’affidamento della 
progettazione, designa il Coordinatore per la Progettazione (CSP). Tra i compiti del CSP rientrano: 

i. predisporre il Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC), che dovrà essere redatto secondo 

le modalità di cui all’art. 100 del decreto legislativo n. 81/2008 e s.m.i. e con i contenuti 

minimi, compreso i costi per la sicurezza, di cui all’allegato XV del decreto legislativo stesso; 

ii. predisporre il Fascicolo adattato alle caratteristiche dell’opera (F.O.) i cui contenuti sono 

stabiliti nell’Allegato XVI contenente le informazioni utili ai fini della prevenzione e della 

protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, tenendo conto delle specifiche norme di 

buona tecnica e dell’allegato II al documento UE 26 maggio 1993; 

iii. eseguire una valutazione del rischio relativa alla presenza di ordigni bellici inesplosi 

rinvenibili durante le attività di scavo (vedi anche rif. Interpello n. 14 del 2015 Commissione 

Consultiva); 

iv. coordinare l’applicazione delle disposizioni di cui all’art. 90, comma 1 del D. Lgs. 81/08, 

ovvero la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori, nelle fasi di progettazione 

dell’opera, si attiene ai principi e alle misure generali di tutela di cui all’articolo 15, in 

particolare: 

a. al momento delle scelte architettoniche, tecniche ed organizzative, onde pianificare i 

vari lavori o fasi di lavoro che si svolgeranno simultaneamente o successivamente; 

b. all'atto della previsione della durata di realizzazione di questi vari lavori o fasi di 

lavoro. 

2) L’Appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il Piano di 
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Sicurezza e di Coordinamento, predisposto dal CSP, ed il POS, ai sensi dell’articolo 100 del Decreto 
Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.. 

3) L’obbligo di cui al comma 2) è esteso altresì alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o 
accettate dal CSE. 

 Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento 

1) Il RUP, prima dell’affidamento dei lavori, ai sensi dell’art. 90 c. 4 del D. Lgs. 81/08, designa il 
Coordinatore per l’Esecuzione dei Lavori. L’Appaltatore può presentare al CSE una o più proposte 
motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei seguenti 
casi: 

a) quando ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria 
esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti 
per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute 
dei lavoratori eventualmente disattese nel PSC, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli 
organi di vigilanza. 

2) L'Appaltatore ha il diritto che il CSE si pronunci tempestivamente, con atto motivato da annotare 
sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate. Le 
decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'Appaltatore. Se entro il termine di tre giorni 
lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’Appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre 
giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronuncia: 

c) nei casi di cui al precedente punto a), le proposte si intendono accolte; l’eventuale 
accoglimento esplicito o tacito delle modificazioni e integrazioni non può in alcun modo 
giustificare variazioni in aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né 
maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo; 

d) nei casi di cui al precedente punto b), le proposte si intendono accolte se non comportano 
variazioni in aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di 
alcun genere del corrispettivo, diversamente si intendono rigettate. 

3) Nei casi di cui alla precedente lettera d), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e 
integrazioni comporti maggiori oneri a carico dell’impresa, e tale circostanza sia debitamente 
provata e documentata, trova applicazione la disciplina delle varianti. 

 Piano Operativo di Sicurezza 

1) L'Appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve 
predisporre e consegnare al DL o, se nominato, al CSE, un piano operativo di sicurezza (POS) per 
quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del 
cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza, redatto ai sensi dell’articolo 89, 
comma 1, lettera h), del Decreto Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto 
decreto, comprende il documento di valutazione dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 del citato 
Decreto Lgs. n. 81/2008 e s.m.i., con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad 
ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

2) Il POS deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e consegnato al DL e CSE, per 
il tramite dell’Appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i quali esso è redatto. 

3) Ai sensi dell’articolo 119 del Codice dei contratti l’Appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi 
di sicurezza redatti dalle imprese subappaltatrici di cui all’ART. 45, del presente Capitolato speciale, 
nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli 
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specifici piani operativi di sicurezza compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato 
dall’Appaltatore. In ogni caso, trova applicazione quanto previsto dall’ART. 40, comma 5) del 
presente Capitolato speciale. 

4) Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e 
di coordinamento di cui all'ART. 41. 

5) Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del Decreto Lgs. n. 81/2008 e s.m.i., il piano operativo di 
sicurezza non è necessario per gli operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano 
fermi per i predetti operatori gli obblighi di cui all’articolo 26 del citato Decreto Lgs. n. 81/2008 e 
s.m.i.. 

 Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

1) L’Appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del Decreto 
Lgs. n. 81/2008 e s.m.i., con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli 
articoli da 88 a 104 e agli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto. 

2) I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81/2008 e s.m.i., 
nonché alla migliore letteratura tecnica in materia. 

3) L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 
periodicamente, a richiesta della Stazione Appaltante o del CSE, l'iscrizione alla camera di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai 
lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e 
previdenziali. L’Appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel 
cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro 
e coerenti con il piano presentato dall’Appaltatore. In caso di raggruppamento temporaneo o di 
consorzio ordinario di imprese, detto obbligo incombe all’impresa mandataria; in caso di consorzio 
stabile o di consorzio di cooperative o di imprese artigiane tale obbligo incombe al consorzio. Il 
direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese 
impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

4) Il PSC ed il POS formano parte integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei 
piani stessi da parte dell’Appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora 
dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 

5) Ai sensi dell’art. 119 del d.lgs. 36/2023, l’Appaltatore è solidalmente responsabile con i 
subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza. 

 

  



 Appalto integrato di progettazione esecutiva ed esecuzione dei lavori sulla base 
del progetto di fattibilità tecnica ed economica per la realizzazione 

dell’impianto “Voliera” 

Capitolato speciale d’appalto 

 

 

Pag. 42 | 53 
 

3.9 CAPO IX - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 Subappalto  

1) Il subappalto è ammesso in attuazione di quanto disciplinato dall’art. 119 del D. Lgs n. 36/2023 e 
deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante.  

2) I soggetti affidatari dei contratti eseguono in proprio le opere o i lavori, i servizi e le forniture 
compresi nel contratto. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 120, comma 1, lettera d), la cessione 
del contratto è nulla. È altresì nullo l'accordo con cui a terzi sia affidata l’integrale esecuzione delle 
prestazioni o lavorazioni appaltate, nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative alla 
categoria prevalente e dei contratti ad alta intensità di manodopera.  

3) Il concorrente dichiara all’atto dell’offerta le prestazioni che intende subappaltare, in conformità a 
quanto previsto dall’art. 119 del D.lgs. 36/20203.  

4) Costituisce, comunque, subappalto di lavori qualsiasi contratto stipulato dall’Appaltatore con terzi 
avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera, quali le 
forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento 
dell'importo delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro (centomila euro) e 
qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento 
dell'importo del contratto da affidare.   

5) L’affidatario può affidare in subappalto le opere o i lavori, i servizi o le forniture compresi nel 
contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante a condizione che:  

a) il subappaltatore sia qualificato per le lavorazioni o le prestazioni da eseguire;  

b) non sussistano a suo carico le cause di esclusione di cui al Capo II del Titolo IV della Parte V 
del Libro II del Codice dei contratti;  

c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture 
o parti di servizi e forniture che si intende subappaltare.  

6) L'affidatario trasmette il contratto di subappalto alla Stazione Appaltante almeno venti giorni prima 
della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni.  

7) L'affidatario sostituisce, previa autorizzazione della stazione appaltante, i subappaltatori 
relativamente ai quali, all’esito di apposita verifica, sia stata accertata la sussistenza di cause di 
esclusione di cui al Capo II del Titolo IV della Parte V del Codice.  

8) L’affidatario comunica alla Stazione Appaltante, prima dell’inizio della prestazione, per tutti i sub-
contratti che non sono subappalti, stipulati per l’esecuzione dell’appalto, il nome del sub-contraente, 
l’importo del sub contratto, l’oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati.  

9) Ai sensi dell’art. 119, comma 6, del Codice dei contratti, il contraente principale e il subappaltatore 
sono responsabili in solido nei confronti della Stazione Appaltante per le prestazioni oggetto del 
contratto di subappalto.  

10) I contratti di subappalto devono essere stipulati, in misura non inferiore al 20 per cento delle 
prestazioni subappaltabili, con piccole e medie imprese, come definite dall'articolo 1, comma 1, 
lettera o) dell'allegato I.1 del D. lgs. 36/2023. Gli operatori economici possono indicare nella propria 
offerta una diversa soglia di affidamento delle prestazioni che si intende subappaltare alle piccole e 
medie imprese per ragioni legate all'oggetto o alle caratteristiche delle prestazioni o al mercato di 
riferimento. 

11) Nei contratti di subappalto o nei subcontratti comunicati alla Stazione Appaltante, ai sensi del 
comma 2 dell’art. 119 del D. lgs. 36/2023, è obbligatorio l'inserimento di clausole di revisione prezzi 
riferite alle prestazioni o lavorazioni oggetto del subappalto o del subcontratto e determinate in 
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coerenza con quanto previsto dagli articoli 8 e 14 dell'allegato II.2-bis del D. lgs. 36/2023, che si 
attivano al verificarsi delle particolari condizioni di natura oggettiva di cui all'articolo 60, comma 2 
del Codice. 

12) Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, è tenuto ad applicare il medesimo 
contratto collettivo di lavoro del contraente principale, ovvero un differente contratto collettivo, 
purché garantisca ai dipendenti le stesse tutele economiche e normative di quello applicato 
dall'appaltatore, qualora le attività oggetto di subappalto coincidano con quelle caratterizzanti 
l'oggetto dell'appalto oppure riguardino le prestazioni relative alla categoria prevalente. Nei casi di 
cui all'articolo 11, comma 2-bis, il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, è tenuto 
ad applicare il contratto collettivo di lavoro individuato ai sensi del medesimo articolo 11, comma 
2-bis, ovvero un differente contratto collettivo, purché garantisca ai dipendenti le stesse tutele 
economiche e normative del contratto individuato ai sensi del predetto comma 2-bis. 

13) Nel caso in cui l'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto sia oggetto di ulteriore 
subappalto si applicano a quest'ultimo le disposizioni previste dall’art. 119 e da altri articoli del 
Codice in tema di subappalto. 

14) La Stazione appaltante rilascia i certificati necessari per la partecipazione e la qualificazione 
all'appaltatore, scomputando dall'intero valore dell'appalto il valore e la categoria di quanto 
eseguito attraverso il subappalto. I subappaltatori possono richiedere alle stazioni appaltanti i 
certificati relativi alle prestazioni oggetto di appalto eseguite, che possono essere utilizzati, soltanto 
da parte degli stessi subappaltatori, per ottenere o rinnovare l'attestazione di qualificazione. 
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3.10 CAPO X - CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

 Accordo bonario 

1) Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico dell'opera 
possa variare tra il 5 ed il 15 per cento dell’importo contrattuale, si attiverà il procedimento 
dell’accordo bonario di tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del procedimento stesso 
ai sensi dell’art. 210 del Codice dei contratti. 

2) Il procedimento dell'accordo bonario può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e 
diverse rispetto a quelle già esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al periodo 
precedente, nell'ambito comunque di un limite massimo complessivo del 15 per cento dell'importo 
del contratto. 

 Definizione delle controversie 

1) Tutte le controversie inerenti all’interpretazione e/o all’esecuzione del contratto di appalto sono 
devolute alla competenza territoriale esclusiva del Foro di Santa Maria Capua Vetere. 

 Risoluzione del contratto  

1) Ai sensi dell’articolo 122 comma 1, del Codice dei Contratti, la Stazione Appaltante ha facoltà di 
risolvere il Contratto, durante il periodo di efficacia dello stesso, senza ulteriori adempimenti nei 
seguenti casi:  

a) modifica sostanziale del contratto, che richiede una nuova procedura di appalto ai sensi 
dell’articolo 120;  

b) con riferimento alle modificazioni di cui all’articolo 120, comma 1, lettere b) e c), 
superamento delle soglie di cui al comma 2 del predetto articolo 120 e, con riferimento alle 
modificazioni di cui all’articolo 120, comma 3, superamento delle soglie di cui al medesimo 
articolo 120, comma 3, lettere a) e b);  

c) l’aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto, in una delle 
situazioni di cui all'articolo 94, comma 1, e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla 
procedura di gara;  

d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione 
degli obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione 
europea in un procedimento ai sensi dell'articolo 258 del Trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea.  

2) Le stazioni appaltanti risolvono un contratto di appalto qualora nei confronti dell'Appaltatore:  

a) sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver prodotto falsa 
documentazione o dichiarazioni mendaci;  

b) sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una o più misure 
di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, di 
cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero sia intervenuta sentenza di 
condanna passata in giudicato per i reati di cui al Capo II del Titolo IV della Parte V del Libro 
II del D. Lgs. 36/2023.  

3) Il contratto di appalto può inoltre essere risolto per grave inadempimento delle obbligazioni 
contrattuali da parte dell'Appaltatore, tale da compromettere la buona riuscita delle prestazioni. Il 
DL, quando accerta un grave inadempimento ai sensi del primo periodo, avvia in contraddittorio con 
l’Appaltatore il procedimento disciplinato dall’articolo 10 dell’allegato II.14. All’esito del 
procedimento, la Stazione Appaltante, su proposta del RUP, dichiara risolto il contratto con atto 
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scritto comunicato all’Appaltatore.  

4) Qualora, al di fuori di quanto previsto dal comma 3), l'esecuzione delle prestazioni sia ritardata per 
negligenza dell'Appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il DL gli assegna un termine che, 
salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali deve eseguire le 
prestazioni. Scaduto il termine, e redatto il processo verbale in contraddittorio, qualora 
l'inadempimento permanga, la Stazione Appaltante risolve il contratto, con atto scritto comunicato 
all’Appaltatore, fermo restando il pagamento delle penali.  

5) Si può procedere alla risoluzione altresì nei seguenti casi:  

a) grave inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la 
sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale o il mancato rispetto della 
normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al Testo Unico in materia di tutela 
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro o ai piani di sicurezza, e delle ingiunzioni 
formulate al riguardo dal DL, dal RUP o dal coordinatore per la sicurezza;  

b) la sospensione, il rallentamento delle prestazioni o la mancata ripresa delle stesse da parte 
dell’Appaltatore senza giustificato motivo in misura tale da pregiudicare la realizzazione 
delle prestazioni nei termini previsti dal contratto;  

c) l’associazione in partecipazione, la cessione anche parziale del Contratto o la violazione di 
norme sostanziali regolanti il subappalto;   

d) la scarsa diligenza nell’ottemperamento alle prescrizioni del RUP e/o degli organi 
competenti al rilascio delle dovute necessarie autorizzazioni;  

e) gli eventuali errori materiali nella progettazione e/o il mancato rispetto della normativa 
applicabile;  

f) le azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere nei casi normativamente 
previsti;  

g) la violazione delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, in applicazione delle 
disposizioni di cui al presente CSA;  

h) l’applicazione di una delle misure di sospensione dell’attività irrogate ai sensi dell'articolo 
14, co. 1, del Testo Unico in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro 
ovvero l'azzeramento del punteggio per la ripetizione di violazioni in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro ai sensi dell'articolo 27, co. 1-bis, del citato Testo Unico;  

i) la perdita da parte dell'Appaltatore dei requisiti per l'esecuzione delle prestazioni, quali il 
fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di 
contrattare con la pubblica amministrazione.  

6) Quando il DL accerta un grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte 
dell’Appaltatore, tale da compromettere la buona riuscita delle prestazioni, invia al RUP una 
relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando lo stato di esecuzione, il 
cui importo può essere riconosciuto all'Appaltatore. Lo stesso DL formula, altresì, la contestazione 
degli addebiti all'Appaltatore, assegnando un termine non inferiore a quindici giorni per la 
presentazione delle proprie controdeduzioni al RUP. Acquisite e valutate negativamente le predette 
controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che l'Appaltatore abbia risposto, la Stazione 
Appaltante su proposta del RUP dichiara risolto il contratto.  

7) Qualora, al di fuori di quanto sopra previsto, l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza 
dell'Appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il DL gli assegna un termine, che, salvo i casi 
d'urgenza, non può essere inferiore a 10 giorni, entro i quali l'Appaltatore deve eseguire le 
prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con 
l'Appaltatore, qualora l'inadempimento permanga, la Stazione Appaltante risolve il contratto, fermo 
restando il pagamento delle penali. Nel caso di risoluzione del Contratto, l'Appaltatore ha diritto 
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soltanto al pagamento delle prestazioni regolarmente eseguite, decurtato degli oneri aggiuntivi 
derivanti dallo scioglimento del Contratto stesso.  

8) Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, con la comunicazione della 
determinazione di risoluzione del contratto all’Appaltatore, il RUP indica contestualmente la data 
alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori, e dispone, con preavviso di 
venti giorni, che il DL curi, in contraddittorio fra la DL e l'Appaltatore o suo rappresentante oppure, 
in mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, la redazione dello stato di consistenza dei 
lavori già eseguiti, l'inventario di materiali, macchine e mezzi d'opera esistenti in cantiere e la 
relativa presa in consegna, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali 
materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione 
Appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo.  

9) Nei suddetti casi, la risoluzione si verifica di diritto mediante dichiarazione unilaterale della Stazione 
Appaltante da effettuarsi mediante posta elettronica certificata PEC.  

10) In caso di risoluzione la Stazione Appaltante provvederà ad escutere la garanzia definitiva, salva 
comunque la facoltà della Stazione Appaltante medesima di agire per il ristoro dell’eventuale 
maggior danno subito.  
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3.11 CAPO XI - DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE, COLLAUDO ED 
ACCETTAZIONE 

 Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

1) Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice, il DL redige, entro 15 
(quindici) giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro 30 (trenta) giorni dalla data del 
certificato di ultimazione dei lavori il DL procede all’accertamento sommario della regolarità delle 
opere eseguite. 

2) In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e 
verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare 
a sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal DL, fatto salvo il risarcimento del 
danno alla Stazione appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi 
prevista dall’ART. 18, in proporzione all'importo della parte di lavori che direttamente e 
indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a 
quello dei lavori di ripristino. 

3) La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con 
apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, 
oppure nel termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 

4) Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale 
periodo cessa con l’approvazione finale del certificato di collaudo provvisorio, da parte della 
Stazione appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dal presente Capitolato speciale. 

5) Non può ritenersi verificata l’ultimazione dei lavori se l’Appaltatore non ha consegnato al direttore 
di lavori le certificazioni e i collaudi tecnici specifici da parte dei fornitori e degli installatori; in tal 
caso, il DL non può redigere il certificato di ultimazione e, se redatto, questo non è efficace e non 
decorrono i termini per il collaudo di cui all’ART. 50, né i termini per il pagamento della rata di saldo 
di cui all’ART. 29. 

 Collaudo e Termini per il collaudo 

1) Per il collaudo delle opere in appalto, la Stazione Appaltante nominerà a proprie spese un 
collaudatore tecnico amministrativo o gruppo di collaudatori di comprovate capacità professionali 
ed adeguato profilo tecnico. Il collaudo sarà eseguito in corso d’opera ai sensi della vigente 
normativa in materia di appalti pubblici. 

2) Per effettuare le attività di collaudo dei lavori, la Stazione Appaltante, che non è amministrazione 
pubblica, nomina da uno a tre collaudatori di cui almeno uno deve essere individuato tra il personale 
di amministrazioni pubbliche. Tutti i collaudatori devono possedere qualificazione rapportata alla 
tipologia e alle caratteristiche del contratto e requisiti di moralità, competenza e professionalità. 

3) Tra le unità di personale della Stazione Appaltante o di altre amministrazioni pubbliche è 
individuato anche il collaudatore delle strutture per la redazione del collaudo statico. Per accertata 
carenza nell'organico della Stazione Appaltante, o nei casi di particolare complessità tecnica, la 
Stazione Appaltante può verificare la possibilità di nominare il collaudatore tra i dipendenti di altre 
amministrazioni pubbliche formulando, anche contestualmente, apposita richiesta ad almeno tre 
amministrazioni, e, in caso di mancato riscontro entro il termine di trenta giorni, affidare l'incarico 
con le modalità previste dal Codice. 

4) Il collaudatore o la commissione di collaudo, per lavori di particolare complessità, in qualsiasi 
momento, può decidere di avvalersi, previa adeguata motivazione, di una segreteria tecnico-
amministrativa in possesso di specifiche competenze per le attività istruttorie e di supporto 
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organizzativo. Il membro o i componenti della segreteria tecnico-amministrativa sono scelti dal 
collaudatore o dal presidente della commissione. 

5) Il certificato di collaudo provvisorio è emesso entro il termine perentorio di 2 (due) mesi 
dall’ultimazione dei lavori ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi 
due anni dalla data dell’emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente 
approvato anche se l’atto formale di approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi 
dalla scadenza del medesimo termine. 

6) Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione Appaltante può effettuare operazioni di controllo o di 
collaudo parziale o ogni altro accertamento, volti a verificare la piena rispondenza delle 
caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel 
presente Capitolato speciale o nel contratto. 

7) Per i lavori il Collaudo Tecnico Amministrativo è effettuato secondo le disposizioni previste dall’art. 
116 del Codice e dall’allegato II.14. 

 Presa in consegna dei lavori ultimati 

1) La Stazione Appaltante si riserva di prendere in consegna le opere appaltate, anche per singole tratte 
funzionali anche subito dopo l’ultimazione dei lavori. 

2) Qualora la Stazione Appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’Appaltatore per 
iscritto, lo stesso Appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di 
sorta. 

3) L’Appaltatore può chiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere 
garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

4) La presa di possesso da parte della Stazione Appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla 
stessa per mezzo del DL o per mezzo del RUP, in presenza dell’Appaltatore o di due testimoni in caso 
di sua assenza. 

5) Qualora la Stazione Appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo 
l’ultimazione dei lavori, l’Appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita 
manutenzione fino ai termini previsti dal presente Capitolato speciale di Appalto. 
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3.12 CAPO XII - NORME FINALI 

 Oneri e obblighi a carico dell’Appaltatore 

1) Oltre agli oneri di cui al Codice dei Contratti pubblici e al presente Capitolato speciale, nonché a 
quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico 
dell’Appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono, senza alcun compenso aggiuntivo: 

a) garantire la minima interferenza con le attività del CIRA; 

b) avere cura e responsabilità dei luoghi in consegna e delle aree di cantiere; 

c) assicurare comunicazione tempestiva circa le eventuali criticità che dovessero emergere 
durante l’esecuzione dei lavori; 

d) pulire le aree da residui di lavorazioni e/o imballi prodotti in loco quali scarti delle 
lavorazioni; 

e) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dalla DL, 
in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli 
effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo 
alla DL tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero 
da disegni, dal CSA o dalla descrizione delle opere; in ogni caso l’Appaltatore non deve dare 
corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto in conformità alla 
disciplina vigente; 

f) la formazione del cantiere e l'esecuzione di tutte quelle opere a tal uopo occorrenti, i 
movimenti di terra, la recinzione del cantiere stesso, nonché la pulizia e la manutenzione del 
cantiere stesso, il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente 
salubrità, l'inghiaiamento e la sistemazione delle strade di accesso in modo da rendere sicuri 
il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori; 

g) l'installazione delle attrezzature e degli impianti necessari ed atti, in rapporto all'entità 
dell'opera, ad assicurare la migliore esecuzione ed il normale ed ininterrotto svolgimento 
dei lavori; la più idonea ubicazione delle postazioni di lavoro;  

h) l'apprestamento delle opere provvisionali quali ponteggi, impalcature, assiti, steccati, 
armature, centinature, casserature, ecc. compresi spostamenti, sfridi, mantenimenti e 
smontaggi a fine lavori; tra le opere in argomento è compresa un'adeguata illuminazione del 
cantiere; 

i) la conservazione delle vie e dei passaggi che venissero intersecati o comunque interessati 
dall'esecuzione dei lavori, provvedendo all'uopo con opere provvisionali e alle necessarie 
segnalazioni diurne e notturne; 

j) la fornitura e il mantenimento dei cartelli di segnalazione dei percorsi, dei divieti e delle 
lavorazioni con segnali luminosi nel numero sufficienti, sia di giorno che di notte, nei punti 
prescritti e quanto altro potrà occorrere a scopo di sicurezza, secondo quanto previsto dal 
D. Lgs. 81/2008 e/o venisse particolarmente indicato dalla DL; 

k) la fornitura di locali e strutture di servizio per gli operai quali tettoie, ricoveri, spogliatoi e la 
fornitura di servizi igienico-sanitari in numero adeguato, secondo quanto previsto dai Piani 
di Sicurezza; 

l) le eventuali spese derivanti da oneri di trasporto in discarica per i materiali provenienti da 
scavi e demolizioni di cantiere, salvo diversa pattuizione contrattuale; 

m) la fornitura di tutti i necessari canneggiatori, attrezzi, strumenti e mezzi per rilievi, 
tracciamenti, misurazioni e saggi relativi alle operazioni di consegna, verifica, contabilità e 
collaudo dei lavori, nonché le prestazioni degli operai e tecnici qualificati impiegati in tali 
operazioni; 
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n) l'esecuzione e le spese per prelievi e campionature ed analisi sedimentologiche da far 
eseguire a laboratori specializzati o laboratori universitari, su materiali e forniture che 
venissero richiesti dalla DL; 

o) la conservazione dei campioni, eventualmente richiesti, fino al collaudo, muniti di sigilli 
controfirmati dalla DL e dall'Appaltatore, nei modi più adatti a garantirne l'autenticità, in 
idonei locali o negli uffici direttivi; 

p) il ricevimento di materiali e forniture nonché il loro scarico, la sistemazione nei luoghi di 
deposito all'interno del cantiere, la conservazione e la custodia, garantendo a propria cura e 
spese e con piena responsabilità il perfetto espletamento di tali operazioni; 

q) il ristoro dei danni che per cause dipendenti o per negligenza dell'Appaltatore fossero 
apportati ai materiali forniti ed ai lavori compiuti da altre ditte, dovrà essere a carico 
esclusivamente dell'Appaltatore stesso; 

r) l'autorizzazione al libero accesso alla DL ed al personale di assistenza e sorveglianza della 
Committente, in qualsiasi momento, nei cantieri di lavori o di produzione dei materiali per 
le prove, i controlli, le misure e le verifiche previsti nel presente CSA; 

s) le forniture di fotografie, e relativi file in formato digitale, nel formato, numero e frequenza 
prescritti dalla DL;  

t) la nomina di un Direttore di Cantiere nella persona di un tecnico professionalmente abilitato, 
regolarmente iscritto all'Albo di categoria, dotato di competenza professionale in relazione 
ai lavori da dirigere; 

u) lo sgombero e la pulizia del cantiere prima della comunicazione dell'ultimazione dei lavori e 
comunque prima del termine previsto per l'ultimazione, con la rimozione di tutti i materiali 
residuali, i mezzi d'opera, le attrezzature e gli impianti esistenti nonché con la perfetta 
pulizia di ogni parte e di ogni particolare delle opere; analoga operazione andrà eseguita 
qualora necessitino lavori successivi all'ultimazione dei lavori; 

v) le spese per le operazioni di collaudi (materiali, mezzi d'opera, opere provvisionali, operai e 
strumenti) prescritti dalla Stazione Appaltante per le strutture e gli impianti, solo escluso 
l'onorario per i collaudatori; 

w) il divieto di pubblicare o autorizzare a pubblicare notizie, disegni o fotografie delle opere 
oggetto dell'appalto, salvo esplicita autorizzazione scritta dalla DL;  

x) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di 
qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della DL; nel caso 
di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare 
deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico 
dell’Appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato od 
insufficiente rispetto della presente norma; 

y) la consegna prima dell’inizio dei lavori, alla Direzione, del programma esecutivo dei lavori, 
elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla 
propria organizzazione lavorativa. 

2) Ai sensi dell’articolo 4 della Legge n. 136/2010 la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei 
materiali per l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo, la bolla di 
consegna del materiale deve indicare il numero di targa dell’automezzo e le generalità del 
proprietario nonché, se diverso, del locatario, del comodatario, dell’usufruttuario o del soggetto che 
ne abbia comunque la stabile disponibilità; 

3) i lavori di ripristino o rifacimento, in caso di danni causati da forza maggiore a opere e manufatti, da 
eseguire ai prezzi di contratto decurtati della percentuale di incidenza dell’utile, come dichiarata 
dall’Appaltatore in sede di verifica della congruità dei prezzi o, se tale verifica non è stata eseguita, 
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come prevista nelle analisi dei prezzi integranti il progetto redatto dall’Appaltatore. 

L’Appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti, diversi 
dalla Stazione Appaltante, interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari 
e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione 
all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di 
assenso aventi natura definitiva e afferenti al lavoro pubblico in quanto tale. Inoltre, l'Appaltatore 
provvede a: 

1. nominare, in accordo con le Imprese subappaltatrici, il Direttore Tecnico di cantiere e 
comunicare la nomina alla Stazione Appaltante prima dell'inizio dei lavori; 

2. nominare il Preposto e comunicare la nomina alla Stazione Appaltante; 

3. consegnare copia del Piano di Sicurezza e Coordinamento ai rappresentanti dei propri 
lavoratori, almeno 10 giorni prima dell'inizio dei lavori; 

4. promuovere un programma di informazione e formazione dei lavoratori, con lo scopo di 
portare a conoscenza di tutti gli operatori del cantiere i contenuti di sicurezza e 
coordinamento; 

5. richiedere tempestivamente entro 15 giorni dalla stipula del contratto disposizioni per quanto 
risulti omesso, inesatto o discordante nelle tavole grafiche o nel piano di sicurezza ovvero 
proporre al CSE modifiche al piano di sicurezza e di coordinamento trasmesso dalla Stazione 
Appaltante nel caso in cui tali modifiche assicurino un maggiore grado di sicurezza, per 
adeguare i contenuti alle tecnologie proprie dell'Appaltatore, per garantire il rispetto delle 
norme per la prevenzione infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente 
disattese nel piano; il tutto senza modifica o adeguamento dei prezzi concordati nel contratto; 

6. designare, prima dell'inizio dei lavori, i lavoratori addetti alla gestione dell'emergenza (art. 18, 
comma 1, lett. b), D. Lgs. 81/2008); 

7. disporre in cantiere di idonee e qualificate maestranze, adeguatamente formate, in funzione 
delle necessità delle singole fasi lavorative, segnalando al CSE l'eventuale personale tecnico ed 
amministrativo alle sue dipendenze destinato a coadiuvarlo; 

8. rilasciare dichiarazione alla Stazione Appaltante di avere sottoposto i lavoratori per i quali è 
prescritto l'obbligo e presenti in cantiere a sorveglianza sanitaria; 

9. tenere a disposizione del CSE, della Stazione Appaltante e degli organi di vigilanza, copia 
controfirmata della documentazione relativa alla progettazione ed al piano di sicurezza; 

10. fornire alle Imprese subappaltatrici ed ai lavoratori autonomi presenti in cantiere: 

a) adeguata documentazione, informazione e supporto tecnico organizzativo; 

b) le informazioni relative ai rischi derivanti dalle condizioni ambientali nelle immediate 

vicinanze del cantiere, dalle condizioni logistiche all'interno del cantiere, dalle lavorazioni 

da eseguire, dall'interferenza con altre; 

c) assicurare l'utilizzo, da parte delle imprese subappaltatrici e dei lavoratori autonomi, di 

impianti comuni, quali infrastrutture, mezzi logistici e di protezione collettiva, nonché le 

informazioni relative al loro corretto utilizzo; 

d) cooperare con le imprese subappaltatrici e i lavoratori autonomi allo scopo di mettere in 

atto tutte le misure di prevenzione e protezione previste nel Piano di Sicurezza e 

Coordinamento; 
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e) informare la Stazione Appaltante sulle proposte di modifica ai Piani di Sicurezza formulati 

dalle Imprese subappaltatrici e/o dai lavoratori autonomi. 

L’Appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dalla inosservanza e trasgressione delle 
prescrizioni tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza disposte dalle leggi e dai regolamenti 
vigenti. 

Sono inoltre a carico dell’Appaltatore anche gli oneri seguenti: 

a) l’effettuazione nel corso dell’esecuzione dei lavori, delle indagini di controllo e verifica, 
prelievo dei campioni dei materiali e loro conservazione e consegna presso i laboratori 
ufficiali, che la DL riterrà necessari, anche ai sensi delle N.T.C. 2018. 

b) le spese, anche di certificazione, per le prove di accettazione dei materiali nonché per le 
ulteriori prove ed analisi ancorché non prescritte dal CSA ma ritenute necessarie dalla DL, o 
dall’Organo di Collaudo, per stabilire l’idoneità dei materiali o dei componenti; 

c) la predisposizione tecnica dei siti, anche con la realizzazione delle opere provvisionali ove 
occorrano, ed ogni altra forma di collaborazione mediante la messa a disposizione, a propria 
cura e spese, di mezzi, macchinari, personale e quanto altro occorra per il corretto svolgimento 
delle prove tecniche, delle operazioni di riscontro, esplorazioni, scandagli, esperimenti, 
comprese le prove di carico su ogni tipo di struttura, o parte di essa, richieste dal CSA, 
comprese anche le spese per l’onorario e l’allestimento del collaudo statico di manufatti di 
qualsiasi tipo (in c.a., in C.A.P., in acciaio, o in muratura), effettuato da tecnici abilitati nominati 
dall’Amministrazione; 

d) le spese per l’allestimento del collaudo statico di manufatti di qualsiasi tipo (in c.a., in C.A.P., in 
acciaio, o in muratura), effettuato da tecnici abilitati nominati dalla Stazione Appaltante. 

In cantiere inoltre, deve essere istituito, anche con metodo informatizzato, il registro delle presenze del 
personale e dei mezzi d’opera, a pagine numerate e pre-firmate dall’Appaltatore e dal DL, ove saranno 
annotate le informazioni settimanali richieste. 

L’Appaltatore al termine dei lavori e prima della consegna delle opere è obbligato alla consegna sia su 
supporto cartaceo che informatico dei dati di as built. 

L’Appaltatore assicurerà i servizi di segreteria, di custodia della documentazione e di riproduzione dei 
documenti prodotti nell’interesse dell’appalto. 

 Tracciabilità dei pagamenti  

1) Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 della Legge n. 136 del 13.08.2010 e s.m.i., tutti i pagamenti 
corrisposti all’Appaltatore e, da questi, ai fornitori ed agli eventuali subappaltatori, dovranno essere 
pienamente tracciabili.  

2) A tale proposito, l’Appaltatore, entro 10 giorni dalla data di aggiudicazione definitiva, è obbligato a 
comunicare alla Stazione Appaltante i dati relativi al conto corrente dedicato per il pagamento dei 
corrispettivi relativi ai lavori di cui al presente appalto, specificando l’intestazione del conto 
corrente, le coordinate dello stesso, le generalità delle persone delegate ad operare su tale conto e 
dichiarando l’assunzione dell’obbligo di rispetto, per tutti i sub-pagamenti di fornitori e 
subappaltatori, della piena e completa tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi della Legge n. 136 del 
13.08.2010 e s.m.i., pena risoluzione di diritto del contratto, ai sensi dell’art. 3, comma 9bis della 
stessa Legge. 
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4 Elenco documentazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica 

Di seguito si riporta l’elenco della documentazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica [DA-
6]. 
 

ID Fornitore Titolo ID CIRA 

PFTE.R.GEN.001_01 Elenco Elaborati CIRA-DTS-24-4079 

PFTE.R.GEN.002_00 Relazione Generale CIRA-DTS-24-4080 

PFTE.R.GEN.003_00 Disciplinare Tecnico-Descrittivo CIRA-DTS-24-4081 

PFTE.R.GEN.004_00 Cronoprogramma CIRA-DTS-24-4082 

PFTE.R.GEN.005_01 Relazione Gestione delle Materie CIRA-DTS-24-4083 

PFTE.R.GEN.006_01 Relazione sulle Interferenze CIRA-DTS-24-4084 

PFTE.R.GEN.008_00 Piano di Manutenzione CIRA-DTS-24-4086 

PFTE.R.GEO.001_00 Relazione Geologica – Idrogeologica CIRA-DTS-24-4087 

PFTE.D.ARC.101_00 Inquadramento Territoriale Urbanistico CIRA-DTS-24-4091 

PFTE.D.ARC.001_01 Planimetria Generale di Progetto CIRA-DTS-24-4088 

PFTE.D.ARC.002_00 Pianta livello 0 e Copertura CIRA-DTS-24-4089 

PFTE.D.ARC.003_00 Prospetti e Sezioni CIRA-DTS-24-4090 

PFTE.R.STR.001_01 Relazione Tecnico-Illustrativa e di Calcolo CIRA-DTS-24-4096 

PFTE.R.STR.002_00 Relazione sui Materiali CIRA-DTS-24-4097 

PFTE.R.STR.003_00 Relazione sulla Modellazione Sismica CIRA-DTS-24-4098 

PFTE.R.STR.004_00 Relazione Geotecnica sulle Fondazioni CIRA-DTS-24-4099 

PFTE.D.STR.001_00 Pianta delle Fondazioni e Sezioni Strutturali CIRA-DTS-24-4092 

PFTE.D.STR.003_00 Carpenteria a q.ta piastra base CIRA-DTS-24-4093 

PFTE.D.STR.003_00 Carpenteria a q.ta +16,00 CIRA-DTS-24-4094 

PFTE.D.STR.004_00 Sezioni Strutturali, Dettagli Armature Fondazioni, Particolari Costruttivi CIRA-DTS-24-4095 

PFTE.R.ELE.001_00 Relazione Calcolo Preliminare Impianto Illuminazione CIRA-DTS-24-4102 

PFTE.D.ELE.001_00 Planimetria Impianto Illuminazione CIRA-DTS-24-4100 

PFTE.D.ELE.002_00 Schema Unifilare Impianto Illuminazione CIRA-DTS-24-4101 

PFTE.R.SIC.001_01 Prime Indicazioni sulla Sicurezza CIRA-DTS-24-4103 
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